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LICEO SCIENTIFICO STATALE"IGNAZIO VIAN"
di    Bracciano
INDIRIZZO LICEO
a. s.
ESAME DI STATO
(Legge 10 dic. 1997 n. 425)
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO
della
CLASSE
SEZIONE
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ISTITUTO a cura della PRESIDENZA
Il Liceo «Ignazio Vian» nasce nel 1967, quando gli studenti di Bracciano e dei Comuni limitrofi erano costretti, per proseguire gli studi, a raggiungere i Licei di Roma. Non è però questa circostanza soltanto a determinare la nascita del nuovo Liceo. Concorre ad essa la significativa crescita demografica della zona,connessa anche alla realizzazione ed allo sviluppo, negli anni ’60 e ’70 di un importante centro di ricerca nelle vicinanze.
Il Liceo «Ignazio Vian» ha ancora oggi un bacino di utenza molto ampio che si estende dalla periferia nord del Comune di Roma (Olgiata, Cesano, Osteria Nuova e La Storta) fin dentro la provincia di Viterbo (alcuni studenti provengono dai Comuni di Veiano e Oriolo) ed interessa in particolar modo i Comuni del comprensorio del lago di Bracciano.
Sin dalla sua nascita, avvenuta in una sede diversa da quella attuale e con un solo corso, il Liceo si è posto obiettivi avanzati nell’ambito della didattica grazie alla comune volontà delle istituzioni locali, ed in particolare dell’amministrazione provinciale, di dar vita ad un complesso scolastico all’avanguardia per numero e qualità degli spazi attrezzati (biblioteca, laboratori scientifici e linguistici, aule speciali, aula magna, palestra).
Il principio fondamentale che ha guidato l’evoluzione dell’Istituto è stato quello di fornire un’ampia formazione di base e ampliare le possibilità per lo studente di scegliere tra i diversi indirizzi, anche in previsione delle scelte successive.
È su queste basi che nel 1980 il Liceo si è insediato nell’attuale sede appositamente realizzata e, nel 1989 il Liceo, nato come Liceo scientifico, affianca a sezioni di ordinamento tradizionale sezioni di sperimentazione P.N.I. (Piano Nazionale di Informatica), che trovano nei primi anni ampia adesione in un'utenza interessata e partecipe.
Peraltro il confronto fra sezioni sperimentali e sezioni di ordinamento rimane uno dei punti fermi dell’azione del collegio: nel 1994, nasce il Liceo classico con la sperimentazione della lingua inglese fino all’ultimo anno; tale assetto evolve infine nel 1995 con l’istituzione anche del corso di Liceo scientifico sperimentale ad indirizzo linguistico (progetto Brocca). Il Liceo "Ignazio Vian" di Bracciano ha quindi avuto in questi ultimi anni una crescita costante, superando, sin dall’anno scolastico 1996/1997 gli 800 studenti.
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CLASSE classico
1. CONSIGLIO DI CLASSE
1.1 Composizione consiglio di classe
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	*Note: indicare eventuali lunghe supplenze


1.2. Stabilità dei docenti e continuità didattica (quadro sintetico)
	MATERIA
	Continuità o avvicendamento

	
	Continuità negli ultimi due anni

	
	Avvicendamento annuale

	
	Avvicendamento annuale

	
	Continuità nel triennio

	
	Continuità nel triennio

	
	Continuità per tutta la durata del corso

	
	Continuità negli ultimi due anni

	
	Continuità nel triennio

	
	Continuità nel triennio

	
	Avvicendamento annuale

	
	Continuità per tutta la durata del corso

	
	Continuità per tutta la durata del corso


2. PROFILO DELLA CLASSE
2.1 Presentazione della classe
	Classe
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Dei 25 studenti che compongono l’attuale solo …… provengono dalla …… dell’a.s. 2009/10, compreso …….. studente ripetente nell’a.s. 2009/10. 7 studenti (tra cui 6 ripetenti di cui 5 provenienti da altra sezione del Liceo “Vian”) si sono aggiunti nell’a.s. 2010/11 in. Infine, 3 studenti si sono inseriti nel corso del presente a.s., 2 all’inizio (di cui 1 ripetente e proveniente da altra sezione del Liceo “Vian”) e 1 proveniente da Pescara durante il pentamestre (febbraio 2012). Ad aggravare la disomogeneità della classe ha contribuito……… Inoltre si segnalano  ben due studenti ritiratesi nel corso del presente a.s.
Per lo studente ………………. si prevedono lievi modifiche nei programmi in alcune discipline per…….
2.2 Informazioni sul contesto socio-economico-culturale di provenienza
Sono state acquisite mediante: conversazione tra insegnanti, colloquio con le famiglie, somministrazione di questionari per la raccolta dei dati, analisi dei dati già in possesso della scuola.
In base agli elementi diretti raccolti (essenzialmente colloqui con i genitori durante le ore di ricevimento), si rileva l'appartenenza della maggioranza degli alunni ad un contesto socio- culturale piuttosto variato, la distribuzione sul territorio è relativamente ampia, come di norma in un istituto scolastico con un bacino di utenza particolarmente vasto.
2.3 Frequenza e partecipazione alla vita scolastica
ITALIANO: La classe si presenta in modo disomogeneo, sia per la storia della sua formazione che per le diverse attitudini e competenze in entrata. Ciò nonostante è avvenuta, se non altro per motivi anagrafici, una crescita culturale, accompagnata da un discreto interesse per lo studio della disciplina. Gli alunni hanno acquisito parzialmente un metodo di lavoro autonomo e produttivo. Infatti restano in alcuni studenti difficoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze specifiche, mentre altri hanno evidenziato un accettabile spirito critico e una analoga capacità di rielaborazione personale. Infine si è scontata una limitata disponibilità alla partecipazione critica, a causa della rassegnata passività del gruppo classe, privo di figure di riferimento e trainanti, nello svolgimento delle lezioni frontali e nel rispondere agli  stimoli culturali proposti. Solo pochi presentano forti interessi culturali specifici, unitamente ad un impegno curricolare e sociale apprezzabile.
LATINO E GRECO: Un gruppo di studenti ha frequentato con grande assiduità, fornendo un utile contributo critico allo svolgimento delle lezioni; altri, pur presenti in classe con buona continuità, hanno alternato fasi di interessata partecipazione a periodi di collaborazione più distratta; alcuni (pur disponibili al dialogo se coinvolti) hanno fatto registrare numerose assenze e hanno lavorato con motivazione e concentrazione scarse. Merita di essere citato il contributo fornito da alcuni studenti a progetti e iniziative culturali della scuola.
INGLESE: All’inizio dell’anno scolastico la maggior parte degli studenti presentava una buona preparazione, una positiva vivacità intellettuale nonché la capacità di discutere e confrontarsi in modo fertile su ogni argomento.
Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi e le finalità prefissati nella programmazione:
· sviluppando, nella gran parte dei casi e con le dovute distinzioni individuali, le capacità critiche;
· cogliendo nessi causali tra fenomeni di vario genere;
· operando collegamenti interdisciplinari.
la classe ha mostrato grande interesse nei confronti della materia. Gli alunni hanno seguito le attività scolastiche in modo regolare, aderendo alle varie proposte educative con entusiasmo. Il comportamento è sempre stato per quanto riguarda la maggior parte degli studenti corretto e responsabile. Il lavoro svolto a casa è stato solitamente effettuato da tutti.
STORIA e FILOSOFIA: Il gruppo-classe si presenta disomogeneo e frammentato. Si possono evidenziare, grosso modo, tre gruppi di studenti. In relazione al primo gruppo, piuttosto serio e motivato allo studio, si è verificata una costante crescita umana e culturale accompagnata da  un  progressivo  interesse  per  le  tematiche  specifiche  delle  discipline.  Alcuni  alunni  hanno
acquisito un metodo di lavoro proficuo e approfondito, raggiungendo anche risultati eccellenti. Per altri, invece, si sono comunque notati considerevoli progressi rispetto alla situazione di partenza. Il secondo gruppo è composto da studenti che, anche in presenza di doti personali di un certo valore, hanno lavorato in maniera incostante e con interesse saltuario, pur raggiungendo nelle verifiche risultati sufficienti. Al terzo gruppo appartengono studenti scarsamente motivati e con evidenti problemi di studio causati da lacune pregresse difficilmente colmabili in terza liceo. Ad aggravare la situazione, in alcuni casi, si è rilevato un atteggiamento non sempre corretto nei confronti dei compagni, oltre alle molte e reiterate assenze. Infine, va segnalato che, se alcuni studenti hanno evidenziato nel lavoro quotidiano un pregevole spirito critico, nel complesso la classe ha dimostrato una disponibilità al dialogo e al confronto  filosofico e storiografico piuttosto limitata.
SCIENZE: La classe è composta dai seguenti tre gruppi di studenti caratterizzati da impegno e partecipazione scolastica sostanzialmente molto diversi: un esiguo numero di ragazzi, sempre presente alle lezioni, partecipa con interesse e svolge con continuità il lavoro richiesto a casa conseguendo risultati discreti e a volte molto soddisfacenti; un altro gruppo più fragile, in generale non particolarmente motivato e poco partecipe alle lezioni, che comunque, raggiunge in generale la sufficienza ed infine un gruppo costituito da un esiguo numero di studenti spesso assenti e poco motivati che non partecipano in nessun modo alle lezioni il cui profitto è costantemente insufficiente o gravemente insufficiente.
MATEMATICA e FISICA: Il gruppo classe si presenta sostanzialmente suddiviso in tre gruppi di studenti. Un primo gruppo serio e motivato allo studio di entrambe le discipline, che ha mostrato un interesse ed una partecipazione costante al dialogo educativo. Alcuni studenti di questo gruppo in particolare hanno acquisito un valido metodo di lavoro e le conoscenze necessarie per affrontare in maniera critica anche gli argomenti più complessi raggiungendo in alcuni casi risultati molto buoni. Un secondo gruppo che ha lavorato in maniera incostante ma è comunque riuscito a raggiungere risultati sufficienti, migliori in matematica rispetto alla fisica dove  l’impegno costante avrebbe sicuramente giovato maggiormente. Infine il terzo gruppo caratterizzato da scarso interesse ed evidenti lacune pregresse, difficilmente colmabili in terzo liceo, aggravate dalle frequenti assenze e dalla spesso assente partecipazione al dialogo educativo.
ARTE: Il gruppo-classe ha partecipato in modo disomogeneo al dialogo educativo: una buona parte ha lavorato con impegno e costanza, dimostrando interesse e curiosità nei confronti della disciplina e delle sue problematicità, raggiungendo così buoni risultati, in alcuni casi ottimi, in termini di profitto e approfondimento. Un’altra, ha partecipato in modo più frammentario, ottenendo risultati mediamente sufficienti.
EDUCAZIONE FISICA: La classe ha sempre mostrato interesse e impegno costante a ogni forma di lavoro proposto sia individuale che di squadra. La partecipazione sempre propositiva in tutte le attività svolte, maggior spazio, rispetto gli anni precedenti, è stato dato agli sport di squadra come fattore socializzante e ludico. Buoni i rapporti con la classe. Ottimi e, per diversi alunni, eccellenti i risultati raggiunti in tutte le attività svolte.
RELIGIONE: La partecipazione al dialogo educativo ed il rapporto con il docente, improntati sempre sulla cordialità ed il rispetto, possono certamente definirsi soddisfacenti. Gli alunni hanno mostrato interesse per la materia e per gli argomenti che sono stati affrontati, riportando risultati positivi.
2.4 Metodi e strumenti usati dagli insegnanti per la valutazione delle competenze in ingresso degli studenti: conversazione tra insegnanti, prove di ingresso, analisi dei risultati conseguiti nell’anno precedente
ITALIANO: In considerazione della continuità didattica non si sono somministrati test  d’ingresso, ma si è insistito su concetti e strumenti interpretativi per rafforzare le conoscenze  più opportune per delineare il corso di storia della letteratura e delle competenze linguistiche generali. Le prove scritte, grazie alla collaborazione degli altri docenti, hanno affrontato tutte le tipologie di Prima Prova dell'Esame di Stato per una durata di almeno 5 ore nel pentamestre.
LATINO: All’inizio dell’anno scolastico sono stati svolti due test d’ingresso: uno per valutare l’abilità di traduzione dal latino, l’altro mirante a verificare le conoscenze relative alla letteratura di età augustea. Il test di lingua attestava diffuse lacune nelle conoscenze di morfosintassi;  pochi erano i casi in cui i prerequisiti sembravano consentire il raggiungimento dei più alti obiettivi disciplinari e molti si attestavano su livelli di mediocrità. Il test di letteratura ha evidenziato prerequisiti nel complesso più che soddisfacenti.
Utile è stato il confronto con tutti i docenti del Consiglio di classe e con il docente del precedente anno scolastico per la scelta di strategie e obiettivi specifici dell’attività didattica.
GRECO: All’inizio dell’anno scolastico sono stati svolti due test d’ingresso: uno per valutare l’abilità di traduzione dal greco, l’altro mirante a verificare le conoscenze relative al dramma attico. Il test di lingua ha evidenziato livelli di conoscenze e abilità per lo più insufficienti; pochi erano i casi in cui i prerequisiti sembravano consentire il raggiungimento dei più alti obiettivi disciplinari. Il test di letteratura ha evidenziato limiti nel possesso del linguaggio specifico e conoscenze in genere poco approfondite.
Utile è stato il confronto con tutti i docenti del Consiglio di classe per la scelta di strategie e obiettivi specifici dell’attività didattica.
FILOSOFIA E STORIA: Data la continuità con lo scorso a.s. non si sono somministrati specifici test d’ingresso, ma, di volta in volta, si sono riprese in maniera dialogica quelle conoscenze (concetti, profili storici, mappe di riferimento, ecc.) che si giudicavano più opportune per introdurre nuovi argomenti.
MATEMATICA E FISICA: Non si è ritenuto necessario alcun test d’ingresso, vista l’iniziale continuità didattica. Si sono comunque, di volta in volta, ripresi quegli argomenti che si giudicavano più opportuni per introdurre le nuove tematiche affrontate e per renderne più semplice la comprensione.
INGLESE: Conoscendo la classe non è stato necessario somministrare alcun test d’ingresso. Durante le prime lezioni dell’anno è stata fatta una panoramica generale dei principali argomenti svolti l’anno precedente. Il metodo prescelto si basa sull’approccio comunicativo e contrastivo tra le due lingue. Le verifiche iniziali scritte e orali, hanno evidenziato, nel complesso, una buona preparazione di base anche se vi erano tuttavia diverse fasce di livello che differenziavano gli alunni in base alla competenza comunicativa, all’interesse, all’attenzione e alla applicazione.
SCIENZE: Non è stata somministrata alcuna prova di ingresso poiché, durante lo svolgimento della programmazione, sono state richiamate o riviste insieme ai ragazzi tutte le nozioni propedeutiche di matematica o di fisica utili per la comprensione della geografia generale.
ARTE: Non è stata somministrata alcuna prova d’ingresso. Dopo aver verificato rapidamente gli argomenti affrontati nel corso dell’anno precedente, ho preferito concentrare l’attenzione sul programma dell’anno in corso.
EDUCAZIONE FISICA: Non ho somministrato alcun test d’ingresso conoscendo già le capacità di base degli alunni.
2.5 Partecipazione delle famiglie
ITALIANO: Essendo gli studenti maggiorenni, i rapporti con le famiglie sono stati scarsi ma sempre collaborativi. Duole notare che i genitori di alcuni studenti con seri problemi di  frequenza e di rendimento non hanno ritenuto di partecipare né ai colloqui della mattina né al ricevimento pomeridiano.
LATINO E GRECO: Per la maggior parte degli studenti è stato registrato un unico colloquio con i genitori nel corso del trimestre: la collaborazione delle famiglie nel condividere con il docente i percorsi di recupero è stata, quindi, limitata.
FILOSOFIA E STORIA: I rapporti con le famiglie degli allievi sono stati improntati su un clima di cordiale collaborazione. Nonostante tutti gli studenti siano maggiorenni, un certo numero di genitori – sempre gli stessi – ha partecipato ai colloqui antimeridiani e al colloquio pomeridiano. Non ho avuto il piacere di incontrare, sin qui, i genitori di alcuni studenti, in particolare di quelli che presentano le situazioni più problematiche.
MATEMATICA E FISICA: Nonostante tutti gli studenti siano maggiorenni, alcuni genitori hanno partecipato ai colloqui antimeridiani e al colloquio pomeridiano.
INGLESE: L’affluenza dei genitori e degli alunni ai colloqui è stata piuttosto scarsa.
SCIENZE: In generale i contatti con i genitori non sono stati particolarmente frequenti.
ARTE: La componente familiare ha partecipato in misura modesta, solo alcune famiglie hanno, infatti, preso parte ai colloqui antimeridiani e pomeridiani.
EDUCAZIONE FISICA: Scarsi i rapporti con i genitori.
RELIGIONE: La partecipazione delle famiglie non è stata costante e molti genitori non li ho mai conosciuti.
3. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI
3.1 Tipologia di lavoro collegiale
Al di là di normali rapporti di collaborazione e coordinamento tra alcuni docenti, anche in occasione di iniziative specifiche, il consiglio di classe non ha attivato nessuna particolare forma di lavoro collegiale.
3. 2. Percorso formativo, metodo di lavoro
ITALIANO: All’inizio del corso di letteratura italiana si sono ripresi alcuni argomenti di raccordo con l’anno passato, al fine di ricostruire la dimensione diacronica della storia letteraria. Nello sviluppo dell’iter formativo si è fatto ricorso principalmente allo schema della lezione frontale e del dialogo partecipativo, che ha visto impegnati solo un numero limitatissimo di alunni.
LATINO: Sul percorso formativo hanno inciso nel corso degli anni l’assenza di continuità didattica, gli accorpamenti da altra sezione, i trasferimenti da altro istituto e l’inserimento di ripetenti: all’inizio del trimestre la classe presentava disomogeneità nei prerequisiti e diffuse lacune nelle conoscenze linguistiche di base.
Il ricorso al laboratorio di traduzione e l’assegnazione di compiti personalizzati nel corso del trimestre ha consentito un generale miglioramento dell’abilità di traduzione e il raggiungimento dei più alti obiettivi di programmazione da parte degli studenti più seri e impegnati.
La lezione frontale (sempre e comunque ampiamente "interagita") è stata la strategia didattica prevalente per la presentazione dei temi di storia della letteratura e delle caratteristiche dei generi; nell’analisi del testo letterario (con o senza traduzione a fronte) è stato spesso sollecitato l’approccio critico da parte degli studenti, ma si è sempre reso necessario un ampio intervento del docente.
Il programma di letteratura svolto nel corso dell’anno è molto soddisfacente per quantità di letture e qualità di approfondimento critico. La lettura dei testi classici dal latino è stata a volte limitata a causa delle difficoltà della classe nell’attività di traduzione.
GRECO: Sul percorso formativo hanno inciso nel corso degli anni l’assenza di continuità didattica, gli accorpamenti da altra sezione, i trasferimenti da altro istituto e l’inserimento di ripetenti: all’inizio del trimestre la classe presentava disomogeneità nei prerequisiti e gravi lacune nelle conoscenze di base. La didattica è stata, quindi, caratterizzata dalla necessità di rafforzare continuamente i prerequisiti al fine di potenziare le competenze traduttive e  consentire una valida assimilazione dei contenuti di storia della letteratura. Gli studenti che hanno scelto di affrontare con impegno questo difficile percorso culturale (attraverso il recupero delle conoscenze di morfosintassi, il laboratorio di traduzione, la lettura di testi letterari del programma del precedente anno scolastico) hanno conseguito miglioramenti importanti e, in alcuni casi, raggiunto livelli molto soddisfacenti.
La lezione frontale (sempre e comunque ampiamente "interagita") è stata la strategia didattica prevalente per la presentazione dei temi di storia della letteratura e delle caratteristiche dei generi; nell’analisi del testo letterario (con o senza traduzione a fronte) è stato spesso  sollecitato l’approccio critico da parte degli studenti, ma si è sempre reso necessario un ampio intervento del docente.
Il programma svolto nel corso dell’anno (pur condizionato dall’inadeguatezza dei prerequisiti e dalla necessità di analizzare temi e autori di pertinenza del programma ministeriale di seconda liceo) risulta nel complesso soddisfacente per quantità di letture e qualità di approfondimento critico.
FILOSOFIA E STORIA: Il metodo di lavoro, in entrambe le discipline, si è basato su lezione frontali espositive alternate a lezioni dialogate e ad esperienze pratiche di con-filosofare. In filosofia il lavoro di analisi concettuale e di riflessione condivisa si è strutturato intorno alla lettura dei testi riportati nella programmazione specifica. In storia si sono utilizzate anche collezioni di documenti filmici e documenti storici prelevati da internet. Per tutta la durata dell’a.s. gli studenti hanno potuto beneficiare di uno sportello di consulenza didattica tramite posta elettronica, che solo alcuni hanno effettivamente utilizzato.
MATEMATICA E FISICA: Il metodo di lavoro, in entrambe le discipline, si è basato sulla lezione frontale impostata in modo problematico per coinvolgere costantemente gli studenti, incoraggiandoli ad intervenire attivamente al dialogo educativo; in particolare in fisica sono stati fatti continui richiami all’esperienza quotidiana e ai recenti risultati raggiunti dalla disciplina in modo da stimolare la curiosità degli alunni. Gli studenti, inoltre, sono stati sempre sollecitati all’uso di un corretto linguaggio specifico e alla rielaborazione dei contenuti.
INGLESE: Il metodo prescelto si basa sull’approccio comunicativo e contrastivo tra le due lingue. Per potenziare la competenza linguistica e comunicativa sono stati utilizzati quali strumenti didattici DVD di film tratti da opere narrative degli autori trattati. Le lezioni sono state tenute in lingua inglese. L’insegnamento ha teso a stimolare la partecipazione degli studenti e la ricerca di risposte, pur mantenendo la struttura frontale della lezione. Nello studio della letteratura i ragazzi hanno approfondito il metodo di lettura ed interpretazione, migliorato il linguaggio specifico e le capacità di sintesi e critica. Per trattare i vari argomenti si è fatto particolare riferimento al testo letterario e alla sua attenta analisi, esaminando gli aspetti storico letterari e curando i possibili collegamenti con le altre discipline, inquadrando periodi ed autori nel panorama europeo. Per inquadrare l’autore nel giusto contesto storico e sociale, sono stati considerati elementi utili i cenni biografici. I ragazzi sono stati incoraggiati il più possibile ad esporre quanto appreso e ad esprimere pareri personali e critici. Per aiutare gli alunni ad analizzare le caratteristiche del testo letterario e per sviluppare le loro capacità di parlare o scrivere di generi letterari, nel corso dell’anno sono state rivedute le più comuni convenzioni letterarie usate nei testi attraverso l’analisi di poesie, di brani, di opere teatrali di romanzi, di racconti. Sono state esaminate le tecniche di lettura del testo poetico, del racconto, o del romanzo. Gli studenti sono stati sollecitati a partecipare attivamente al dialogo educativo, sia  con proposte,che con l’esposizione di quanto appreso e con riflessioni personali. Varie strategie sono state usate per facilitare le abilità espositive.
SCIENZE: È stato affrontato il metodo della lezione frontale sollecitando comunque in ogni modo la partecipazione attiva degli alunni al dialogo formativo. In generale, è stata costantemente sottolineata l’importanza della trattazione degli argomenti secondo canoni scientifici, sollecitando gli studenti all’uso di un linguaggio corretto e all’impostazione logica, spingendoli, nel corso delle loro esposizioni, sempre all’individuazione dei rapporti di causa ed effetto che possono caratterizzare ciascun fenomeno. Durante le lezioni sono stati spesso  ripresi e approfonditi i concetti sviluppati durante gli anni precedenti, indispensabili per uno studio consapevole dei fenomeni naturali, al fine far constatare che non esiste alcuna separazione tra i vari ambiti scientifici. Sono stati sempre forniti chiarimenti sugli argomenti già spiegati prima di cominciare ogni nuova lezione e in prossimità delle verifiche ordinarie o di recupero. È stata svolta una collaborazione interdisciplinare con l’insegnante di greco e   latino,
che ha consentito di approfondire la storia eruttiva del vulcano Vesuvio con particolare riferimento all’eruzione freato-magmatica del 79 d.C., cui è seguita un’uscita didattica durante la quale, dopo aver visitato l’Osservatorio Vesuviano, gli alunni hanno potuto osservare le strutture geomorfologiche dell’edificio vulcanico costituito dal monte Somma e dal cratere del Vesuvio.
ARTE: Il metodo di lavoro si è basato su lezioni frontali e partecipate volte a offrire agli studenti una visione quanto più chiara e circostanziata del contesto in esame. Gli argomenti sono stati spesso affrontati cercando di far emergere i nessi d’interdisciplinarietà, così da stimolare una riflessione che non si esaurisse con la lezione ma che contribuisse a formare un pensiero quanto più complesso. Nel corso dell’anno, il lavoro didattico ha cercato di far emergere un approccio problematico nei confronti della disciplina, che stimolassero interesse e curiosità da parte degli studenti.
EDUCAZIONE FISICA: Tutte le forme di lavoro sono partite da un approccio globale del gesto sportivo o dell’esercizio per arrivare poi attraverso uno studio analitico del singolo movimento al fine di arrivare tramite la ripetizione al gesto spontaneo ma corretto.
RELIGIONE: Lezione frontale, dialogo e proiezioni di audiovisivi.
3.3. Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo
	Attività extracurricolare
	

	Visite guidate
	

	Teatro
	

	Conferenze
	


2.4 Tipologia delle attività formative per ciascuna disciplina
	METODI ADOTTATI
	MATERIE

	
	Italiano
	Latino
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni frontali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ricerche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percorsi individualizzati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Recupero
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività individuale di corpo libero
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti esterni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
4.1. Criteri generali
Criteri di valutazione risultati comuni a tutte le discipline
a) Livello di conoscenza e di assimilazione dei contenuti rielaborati e conseguimento delle relative abilità operative
b) Capacità di correlare le conoscenze acquisite
c) Correttezza e organicità nell’esposizione e nell’elaborazione critica dei contenuti
d) Acquisizione adeguata dei linguaggi specifici
e) Assiduità nell’impegno
f) Interesse e partecipazione al dialogo educativo
g) Percorso compiuto in relazione al livello di partenza
h) Approfondimento degli argomenti trattati.
Per identificare gli standard minimi relativamente agli obiettivi, ovvero la sufficienza, si è ritenuto indispensabile il conseguimento dei seguenti elementi:
a) conoscenza dei contenuti essenziali programmati e sviluppo di abilità minime come analisi, sintesi e rielaborazione dei fondamentali argomenti con esposizione linguistica complessivamente corretta;
b) essenziali correlazioni delle conoscenze acquisite;
c) eventuali riferimenti interdisciplinari.
4.2 Criteri e livelli di valutazione relativi alle singole discipline
ITALIANO: La valutazione è avvenuta attraverso verifiche scritte e orali a cadenza periodica. Le prove di produzione scritta hanno teso ad accertare le capacità di:
· rielaborare i contenuti;
· sostenere ed argomentare una tesi;
· discutere in modo critico e ragionato su un tema proposto;
· condurre autonomamente la lettura analitica di un testo;
· esporre le idee in forma scritta corretta, scorrevole e chiara. Le interrogazioni hanno teso a verificare:
· la padronanza dei contenuti disciplinari;
· la capacità di contestualizzare autori e movimenti;
· la pertinenza e la profondità della lettura dei testi;
· l’abilità nello stabilire nessi e collegamenti;
· l’efficacia e la fluidità dell’esposizione orale.
Nel pentamestre, inoltre, l’insegnante ha fatto ricorso a questionari a risposta aperta volti a valutare l’effettiva assimilazione degli argomenti trattati, nonché le capacità di analisi, sintesi e collegamento. Fermo restando il raggiungimento degli obiettivi formativi, il percorso docimologico ha comunque sempre tenuto conto dei progressi compiuti rispetto al livello di partenza, dell’assiduità dell’impegno, della partecipazione alle attività didattiche.
Con il giudizio di sufficiente si è inteso designare un rendimento caratterizzato da conoscenze complete, ma non approfondite, comprensione sostanzialmente corretta, analisi completa, anche se non articolata, sintesi delle conoscenze negli elementi essenziali. Il lavoro, in particolare nell’ultimo anno, si è impostato sull'analisi e il commento di testi letterari in prosa o poesia; sulla trattazione in forma di saggio breve o di articolo di giornale di un argomento all’interno di un ambito storico-politico, socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico; sull’elaborazione di un tema di carattere generale. Al fine di rendere l’opera docimologica il più oggettiva possibile, si è fatto ricorso a griglie di valutazione per la prova scritta e per quella orale, distribuite in fotocopia agli studenti dal docente titolare fin dall'inizio dell'anno precedente.
Nel corso dei due anni si è utilizzata la seguente griglia per la valutazione delle prove scritte:
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	P

	A
	Correttezza, proprietà ed efficacia
nell’uso della lingua
	1
	Espressione corretta ed efficace
	8/10

	
	
	2
	Presenta qualche improprietà morfosintattica,è sufficientemente efficace
	6/7

	
	
	3
	Presenta alcuni errori
	4/5

	
	
	4
	Presenta diffusi e gravi errori
	0/3

	B
	Possesso di adeguate conoscenze relative all’argomento scelto
	1
	Padroneggia gli argomenti scelti
	9/10

	
	
	2
	Comprende gli argomenti affrontati, individuandone gli elementi essenziali
	7/8

	
	
	3
	Conosce in modo parziale gli argomenti trattati
	5/6

	
	
	4
	Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti trattati
	3/4

	C
	Attitudini alla costruzione
di un discorso organico,coerente e aderente alle richieste
	1
	Argomenta in modo logico, coerente e aderente alle richieste
	9/10

	
	
	2
	Argomenta in modo abbastanza coerente e aderente alle richieste
	7/8

	
	
	3
	Argomenta in modo parzialmente coerente e aderente alle richieste
	5/6

	
	
	4
	Argomenta in modo incongruente, non aderisce alle richieste
	3/4

	D
	Attitudini allo sviluppo critico
	1
	Rielabora in modo personale e documentato
	9/10

	
	
	2
	Rielabora in modo accettabile
	7/8

	
	
	3
	Rielabora in modo non efficace
	5/6

	
	
	4
	Privo di  rielaborazione critica
	3/4

	
	
	
	TOTALE  IN DECIMI
(A + B + C + D) :4


LATINO: Sono state svolte verifiche orali (attraverso colloqui in itinere non programmati) e scritte (attraverso attività di traduzione dal latino e prove strutturate o semistrutturate valide per l’orale).
La griglia di valutazione per colloquio e verifiche scritte valide per l’orale varia in dipendenza delle conoscenze e delle competenze da verificare, ma non esclude mai i seguenti indicatori:
· conoscenza di morfologia e sintassi latine;
· coerenza e coesione della lingua italiana scritta e orale.
Per le prove di traduzione dal latino è stata adottata la seguente griglia di valutazione:
	indicatori
	descrittori
	puntegg io

	conoscenza delle strutture
morfosintattiche
	puntuale, accurata e rigorosa
	10
	

	
	appropriata e precisa
	9-8
	

	
	complessivamente corretta
	7
	

	
	adeguata a contesti semplici
	6
	

	
	parziale e/o generica
	5
	

	
	lacunosa e carente nelle conoscenze di base
	4
	

	
	del tutto inadeguata, carente nelle conoscenze di base
	3-1
	

	comprensione del testo
	corretta e rigorosa anche in contesti complessi
	10
	

	
	appropriata e precisa
	9-8
	

	
	complessivamente adeguata e congruente
	7
	

	
	adeguata a contesti semplici
	6
	

	
	parziale e/o incerta
	5
	

	
	con varie incongruenze e/o alquanto frammentaria
	4
	

	
	del tutto inadeguata, incongruente e/o molto lacunosa
	3-1
	

	capacità
di interpretazione e resa
nella l ingua d’ arrivo
	lingua corretta ed elegante, resa efficace
	10
	

	
	lingua corretta, resa chiara e precisa
	9-8
	

	
	lingua sostanzialmente corretta, resa chiara
	7
	

	
	lingua complessivamente corretta, resa sostanzialmente chiara
	6
	

	
	lingua non sempre corretta, resa incompleta del testo e/o poco chiara
	5
	

	
	lingua non corretta e/o resa fortemente lacunosa e/od oscura
	1-4
	


La valutazione finale terrà conto (oltre che di conoscenze e di abilità acquisite) dell’efficacia del metodo di studio, della partecipazione all’attività didattica e dei progressi compiuti.
GRECO: Sono state svolte verifiche orali (attraverso colloqui in itinere non programmati) e scritte (attraverso attività di traduzione dal latino e prove strutturate o semistrutturate valide per l’orale).
La griglia di valutazione per colloquio e verifiche scritte valide per l’orale varia in dipendenza delle conoscenze e delle competenze da verificare, ma non esclude mai i seguenti indicatori:
· conoscenza di morfologia e sintassi latine;
· coerenza e coesione della lingua italiana scritta e orale.
Per le prove di traduzione dal greco è stata adottata la seguente griglia di valutazione:
	indicatori
	descrittori
	punteggio

	conoscenza delle strutture
morfosintattiche
	puntuale, accurata e rigorosa
	10
	

	
	appropriata e precisa
	9-8
	

	
	complessivamente corretta
	7
	

	
	adeguata a contesti semplici
	6
	

	
	parziale e/o generica
	5
	

	
	lacunosa e carente nelle conoscenze di base
	4
	

	
	del tutto inadeguata, carente nelle conoscenze di base
	3-1
	

	comprensione del testo
	corretta e rigorosa anche in contesti complessi
	10
	

	
	appropriata e precisa
	9-8
	

	
	complessivamente adeguata e congruente
	7
	

	
	adeguata a contesti semplici
	6
	

	
	parziale e/o incerta
	5
	

	
	con varie incongruenze e/o alquanto frammentaria
	4
	

	
	del tutto inadeguata, incongruente e/o molto lacunosa
	3-1
	

	capacità
di interpretazione e resa
nella l ingua d’ arrivo
	lingua corretta ed elegante, resa efficace
	10
	

	
	lingua corretta, resa chiara e precisa
	9-8
	

	
	lingua sostanzialmente corretta, resa chiara
	7
	

	
	lingua complessivamente corretta, resa sostanzialmente chiara
	6
	

	
	lingua non sempre corretta, resa incompleta del testo e/o poco chiara
	5
	

	
	lingua non corretta e/o resa fortemente lacunosa e/od oscura
	1-4
	


La valutazione finale terrà conto (oltre che di conoscenze e di abilità acquisite) dell’efficacia del metodo di studio, della partecipazione all’attività didattica e dei progressi compiuti.
FILOSOFIA E STORIA: Le valutazioni si sono basate su verifiche orali e scritte (test tipologia A e B) alternate tra loro. Nelle valutazioni si è tenuto conto di conoscenze e abilità, ma anche di impegno, interesse, partecipazione alle lezioni, livelli di partenza.
Nel corso del triennio si sono adottati i seguenti criteri e livelli di valutazione:
Filosofia
	Ottimo / Eccellente (voto: 9-10)

	Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare autonomamente e criticamente, attuando collegamenti fra le diverse parti del programma. Interagisce con l’insegnante, mostrandosi capace di orientarsi con sicurezza, ponendo domande ed elaborando riflessioni. Comprende e sa analizzare un testo filosofico non troppo complesso anche senza guida dell’insegnante, cogliendone i diversi aspetti. È in grado di confrontare soluzioni diverse ad uno stesso interrogativo e di confrontare interpretazioni diverse di uno stesso nodo concettuale. Mostra consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sa sintetizzare gli argomenti con chiarezza e precisione. Nell’esposizione mostra padronanza della terminologia filosofica, non limitandosi ad un apprendimento mnemonico del lessico specialistico.

	Buono (voto: 8)

	Conosce gli argomenti trattati in modo completo e li sa rielaborare autonomamente, attuando collegamenti fra le diverse parti del programma. Interagisce con l’insegnante, mostrandosi capace di orientarsi e ponendo domande. Comprende e sa analizzare un testo filosofico non complesso anche senza guida dell’insegnante. È in grado di confrontare, almeno a grandi linee, soluzioni diverse ad uno stesso interrogativo. Mostra consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sa sintetizzare gli argomenti con chiarezza. Nell’esposizione mostra padronanza della terminologia filosofica, non limitandosi ad un apprendimento mnemonico del lessico specialistico.

	Discreto (voto: 7)

	Conosce gli argomenti trattati in modo abbastanza completo e li sa rielaborare con una certa autonomia rispetto al testo o alla spiegazione, instaurando almeno alcuni collegamenti. Riesce ad interagire con l’insegnante, anche se non con sicurezza ed è in grado di porre domande non irrilevanti o di semplice chiarimento. Se aiutato comprende e sa analizzare un testo filosofico non troppo complesso. È in grado di confrontare, sia pur guidato, soluzioni diverse ad uno stesso interrogativo. Mostra consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sa sintetizzare gli argomenti con una certa chiarezza. Nell’esposizione mostra di conoscere la terminologia filosofica, e la usa in modo semplice ma preciso.

	Sufficienza (Voto: 6)

	Conosce gli argomenti trattati almeno nelle grandi linee e li sa rielaborare anche se non in modo del tutto personale. Quando interagisce con l’insegnante ha bisogno di essere guidato, ma, sollecitato, riesce ad elaborare argomentazioni anche se non con sicurezza. Comprende e sa analizzare un testo filosofico facile o già affrontato in classe. È in grado di confrontare, se guidato, soluzioni diverse ad uno stesso interrogativo. Mostra consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sa sintetizzare gli argomenti in modo incerto ma logicamente coerente. Nell’esposizione mostra di conoscere la terminologia filosofica, anche se la usa più che altro in modo mnemonico.

	Insufficiente (voto: 5)

	Conosce gli argomenti trattati superficialmente ed in modo mnemonico ed è in difficoltà quando si tratta di rielaborarli, anche se guidato dall’insegnante. Fatica ad instaurare collegamenti e quando interagisce con l’insegnante mostra carenze nella comprensione e nella argomentazione, anche se guidato. Comprende e sa analizzare solo a grandi linee un testo filosofico facile o già affrontato in classe. Fatica ad effettuare confronti se non viene sostenuto dall’insegnante. Mostra di non avere sempre consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sa sintetizzare gli argomenti in modo incerto e non sempre logicamente coerente. Nell’esposizione mostra di conoscere la terminologia filosofica, ma non la usa o la usa in modo talvolta improprio.

	Gravemente Insufficiente (voto: 4)

	Ha una conoscenza lacunosa, approssimativa e confusa degli argomenti trattati. Ha molta difficoltà nella comprensione e nell’ analisi di un testo filosofico facile o già affrontato in classe, anche solo nelle sue linee fondamentali. Non interagisce con l’insegnante se non in modo apparente e superficiale. Non riesce ad effettuare confronti o collegamenti se non facendosi totalmente guidare dall’insegnante. Mostra di avere scarsa consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica e sintetizza gli argomenti studiati in modo caotico o meramente mnemonico. Espone in modo stentato mostrando scarsa conoscenza del lessico specifico.

	Quasi Nullo / Nullo (voto: 3-2-1)

	Dimostra scarsa conoscenza degli argomenti trattati. Ha molta difficoltà nella comprensione e nell’analisi di un testo filosofico facile o già affrontato in classe, anche solo nelle sue linee fondamentali. Non interagisce con l’insegnante. Non è in grado di effettuare collegamenti o confronti con altre parti del programma, neppure se guidato dall’insegnante. Mostra di non avere consapevolezza della dimensione temporale della riflessione filosofica. Anche se sollecitato e guidato non sa esporre con coerenza e coesione gli argomenti richiesti.


Storia
	Ottimo / Eccellente (voto: 9-10)

	Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare autonomamente e con spirito critico, attuando collegamenti fra le diverse parti del programma. Comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza guida dell’insegnante, cogliendone i diversi aspetti ed è in grado di confrontare interpretazioni diverse, individuando le principali differenze. Collega con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare rapporti tra eventi. Mostra consapevolezza della dimensione


	temporale, senza sovrapposizioni tra presente e passato e sa collocare con precisione gli eventi nel tempo. Sa sintetizzare gli argomenti con chiarezza e nell’esposizione mostra la padronanza della terminologia storica, non limitandosi ad un apprendimento mnemonico del lessico specialistico.

	Buono (voto: 8)

	Conosce gli argomenti trattati in modo completo e li sa rielaborare autonomamente, attuando opportuni collegamenti. Comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza guida dell’insegnante, e sa riflettervi, individuando le diverse tesi e distinguendo gli elementi informativi da quelli interpretativi. Collega strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi. Mostra sicurezza nelle collocazioni temporali e non cade in anacronismi evidenti. Sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e precisione, usando con sicurezza e non in modo mnemonico il lessico specifico.

	Discreto (voto: 7)

	Conosce gli argomenti trattati in modo abbastanza completo e li sa rielaborare con una certa autonomia rispetto al testo o alla spiegazione, instaurando almeno alcuni collegamenti. Comprende e sa analizzare nelle linee generali un testo storiografico anche senza guida dell’insegnante, e sa riflettervi sopra, individuando le diverse tesi e la struttura di fondo dell’argomentazione. Collega anche se non con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi. Mostra qualche incertezza nelle collocazioni temporali ma non cade in anacronismi molto evidenti. Sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza, usando almeno in parte il lessico specifico.

	Sufficiente (voto: 6)

	Conosce gli argomenti trattati nelle grandi linee e li sa rielaborare instaurando alcuni collegamenti, sia pur con la guida dell’insegnante. Comprende un testo storiografico anche se con qualche indicazione dell’insegnante e sa riflettervi sopra, individuando le diverse tesi. Collega, anche se con qualche incertezza, strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi. Mostra incertezze nelle collocazioni temporali ma sa correggersi se cade in anacronismi evidenti. Sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza, anche se non fa ricorso al lessico specifico.

	Insufficiente (voto: 5)

	Conosce gli argomenti trattati superficialmente ed in modo mnemonico ed è in difficoltà quando si tratta di rielaborarli anche  se guidato dall’insegnante. Fatica ad instaurare collegamenti anche se guidato dall’insegnante. Comprende un testo storiografico non complesso in modo approssimativo e non sempre individua le diverse tesi. Tende a non collegare strutture ed eventi e a non sempre indica corretti rapporti tra eventi. Mostra incertezze nelle collocazioni temporali. Sintetizzare gli argomenti studiati in modo incompleto e non fa uso del lessico specifico.

	Gravemente insufficiente (voto: 4)

	Ha una conoscenza lacunosa, approssimativa e confusa degli argomenti trattati. Ha molta difficoltà nella comprensione e nell’analisi di un testo storiografico anche nelle sue linee fondamentali. Non riesce a instaurare collegamenti se non occasionalmente. Non collega, o collega in modo errato o superficiale strutture ed eventi e a non indica corretti rapporti tra eventi. È molto incerto nelle collocazioni temporali e cade in anacronismi. Espone in modo stentato gli argomenti studiati e mostra scarsa conoscenza del lessico specifico.

	Quasi Nullo / Nullo (voto: 3-2-1)

	Dimostra scarsa conoscenza degli argomenti trattati. Ha molta difficoltà nella comprensione e nell’analisi di un testo storiografico anche solo nelle sue linee fondamentali. Non collega, o collega in modo errato strutture ed eventi e a non indica corretti rapporti tra eventi. È molto incerto nelle collocazioni temporali e cade in anacronismi Non sa esporre con coerenza e coesione, anche se sollecitato e guidato, gli argomenti studiati.


Inoltre, si è utilizzata la seguente griglia per la valutazione delle prove scritte:
	INDICATORI
	DESCRITTORI ANALITICI
	DESCRITTORI SINTETICI
	PUNTEGGI

	CONOSCENZA
	Sapere = possedere delle nozioni
	
	
	

	Oggetto: contenuti disciplinari (concetti, nozioni storiche e letterarie, metodi, problematiche)
	-Ampia, approfondita, personale
-Pertinente, esauriente
-Esatta, abbastanza esauriente
-Parzialmente esatta e pertinente
-Generica, frammentaria
-Non pertinente, imprecisa
-Nessuna risposta
	Eccellente Buona Accettabile Mediocre Insufficiente Scarsa Nulla
	6
5
4
3
2
1
0
	

	ABILITÁ
	Saper fare = applicare procedure, risolvere problemi
	
	
	

	Proprietà espositiva: correttezza morfo-sintattica
	-Brillante, del tutto appropriata
	Eccellente
	4
	


	e lessicale (terminologia specifica della disciplina) e rigore logico
	-Chiara e corretta
-Discontinua, non sempre corretta
-Involuta, lacunosa
	Buona/Accettabile Mediocre Insufficiente/Scarsa
	3
2
1
	

	-Capacità di svolgere operazioni e applicare procedure richieste (es. sintesi, analisi, confronto, concettualizzazione, ecc.)
-Capacità critica e creativa
	-Completa, efficace, originale
-Corretta, abbastanza efficace e sicura
-Parzialmente corretta ed efficace
-Inefficace, incerta
-Appena accennata, incoerente
	Eccellente Buona Accettabile Mediocre
Insufficiente/Scarsa
	5
4
3
2
1
	


	Tabella di conversione

	Voto in quindicesimi
	Voto in decimi

	15
	10

	14
	9

	13
	8

	12
	7,5

	11
	7

	10
	6

	9
	5,5

	8
	5

	7
	4,5

	6
	4

	5/4
	3

	3/2
	2

	1
	1


Nota bene: in neretto sono indicati i livelli di sufficienza.
MATEMATICA E FISICA: Tenendo presente gli obiettivi relativi alle conoscenze competenze e capacità stabiliti nella riunione di dipartimento e alle seguenti griglie di valutazione, formulate in quel contesto, relative alle due discipline:
MATEMATICA
	INDICATORI
	GRAVEM. INSUF.
1 – 4
	INSUF.
5
	SUFF 6
	DISCRETO 7 – 8
	OTTIMO 9 – 10
	SOMMA DEI PUNTI

	Conoscenza dei contenuti
	
	
	
	
	
	

	Competenza nel calcolo
	
	
	
	
	
	

	Capacità di analisi, sviluppo e rielaborazione
	
	
	
	
	
	

	Uso formalismo e linguaggio specifico
	
	
	
	
	
	

	Completezza dell’elaborato
	
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	

	VOTO = PUNTEGGIO TOTALE DIVISO CINQUE
	


FISICA
	INDICATORI
	GRAVEM. INSUF.
1 – 4
	INSUF.
5
	SUFF 6
	DISCRETO 7 – 8
	OTTIMO 9 – 10
	SOMMA DEI PUNTI

	Conoscenza dei contenuti ed esposizione
logica
degli
	
	
	
	
	
	


	argomenti
	
	
	
	
	
	

	Saper
collegare
argomenti diversi
	
	
	
	
	
	

	Rielaborazione Dei contenuti
	
	
	
	
	
	

	Uso
linguaggio
specifico appropriato
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	

	VOTO = PUNTEGGIO TOTALE DIVISO CINQUE
	


La valutazione è avvenuta utilizzando varie tipologie di verifiche: prove scritte strutturate e non; colloqui individuali, interventi. Criteri di valutazione: è stato considerato sufficiente un elaborato presentato in forma accettabile, che dimostrasse una certa coerenza logica, che non  contenesse gravi errori nell’applicazione nella maggior parte degli esercizi proposti. È stato considerato più che sufficiente se dimostrava un’applicazione consapevole delle  regole  studiate, un ragionamento lucido e coerente e conteneva la conclusione di quasi tutti gli esercizi presentati in buona forma. Riguardo alla valutazione dei colloqui, era sufficiente se dimostrava uno studio diligente, anche se non approfondito e il linguaggio risultava accettabile e coerente; più che sufficiente una interrogazione che dimostrava una buona conoscenza degli argomenti, una elaborazione personale ed un discreto linguaggio di esposizione.
Si è tenuto comunque conto anche di impegno, interesse, partecipazione alle lezioni e i progressi rispetto i livelli di partenza.
INGLESE: Le verifiche sono state condotte sia attraverso un continuo stimolo all’intervento  nelle attività proposte, sia in modo frontale che individuale attraverso sistematiche prove scritte e orali.
Le prove sono adatte a verificare la competenza raggiunta nei vari aspetti dell’abilità comunicativa, capacità di comprensione di testi orali e scritti, capacità di riflessione sulla lingua ed i suoi aspetti morfosintattici, capacità di riutilizzare le strutture linguistiche producendo messaggi efficaci, acquisizione critica degli argomenti letterari.
Si è tenuto conto della partecipazione, del livello di partenza, dell’applicazione allo studio, dei progressi nell’apprendimento, della conoscenza della disciplina e della capacità critica di rielaborazione autonoma degli argomenti.
SCIENZE: Data l’esiguità delle ore di lezione (2 ore settimanali), la valutazione si è basata per lo più sulle verifiche scritte relative a uno o più moduli utilizzando soprattutto le tipologie A e B. Solo in alcuni casi sono state svolte verifiche orali. Nella valutazione si è tenuto conto sia degli obiettivi raggiunti di volta in volta dagli studenti (quali l livello di conoscenza della materia, l’uso di un linguaggio scientifico corretto, la capacità di rielaborazione critica delle informazioni acquisite, la capacità di descrivere in modo logico e coerente i fenomeni studiati) che della partecipazione alle lezioni, dell’impegno e della costanza nello studio.
ARTE: Le verifiche sono state sistematiche e finalizzate ad accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici, misurati in termini di conoscenze, competenze e capacità. Nella prima parte dell’anno, visto l’esiguo numero di ore di lezione settimanali (2 ore), si è preferito somministrare verifiche scritte con risposte aperte. Le interrogazioni sono state concentrate, invece, nella seconda parte dell’anno, così da misurare le capacità di analisi e confronto degli argomenti trattati e verificare le competenze linguistiche disciplinari. La valutazione è stata improntata alla massima trasparenza dei criteri utilizzati e all’imparzialità dei giudizi, attenendosi alla seguente griglia di valutazione, tenuto conto della partecipazione alle lezioni, dell'interesse, dell’impegno e della costanza nello studio.
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	VOTO*
(in decimi)

	Nulle
	Non verificabili
	Non verificabili
	2<M4

	Meno che essenziali
	Non riesce ad applicare le scarse conoscenze.
	Non si orienta sugli argomenti proposti.
	

	Sommarie, frammentarie
	Applica le conoscenze in modo limitato e solo se guidato.
	Compie analisi lacunose e imprecise.
	4

	Parziali e superficiali
	Riesce ad applicare le minime conoscenze con qualche errore. Imprecisioni nel linguaggio.
	Analizza con qualche difficoltà e in modo impreciso gli argomenti.
	5

	Essenziali
	Applica in modo essenziale le conoscenze.
Esposizione semplice.
	Analizza correttamente semplici situazioni nuove.
	6

	Corrette e chiare
	Applica le conoscenze in modo coerente e consequenziale.
Esposizione corretta.
	Compie analisi coerenti.
	7

	Complete e organiche
	Organizza in modo autonomo le sue conoscenze con precisione e puntualità.
Esposizione corretta e appropriata.
	Buone capacità di analisi e di organizzazione degli argomenti trattati.
	8

	Approfondite e elaborate
	Applica autonomamente, in maniera personale e corretta le conoscenze anche a problemi complessi.
Esposizione fluida, utilizzo del linguaggio specifico.
	Lavora in modo autonomo e critico e rielabora gli argomenti trattati, evidenziando capacità di sintesi e collegamento.
	9≤M10


EDUCAZIONE FISICA: Le valutazioni individuali hanno sempre tenuto conto delle capacità iniziali e di quelle acquisite, dell’esecuzione degli esercizi sia a corpo libero che con l’ausilio di piccoli o grandi attrezzi, delle giustificazioni e dall’impegno mostrato.
RELIGIONE: La verifica si è basata sulla partecipazione attiva e su questionari e ricerche di approfondimento sia personale che di gruppo, per sollecitare l’attenzione e l’interesse degli studenti, consentendo loro un’autonoma valutazione dei risultati raggiunti.
4.3 Strumenti utilizzati per l’accertamento dei contenuti di ciascuna disciplina:
	ITALIANO
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	LATINO
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	


	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	GRECO
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	


	INGLESE
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	STORIA
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	FILOSOFIA
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	


	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	SCIENZE
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	FISICA
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	MATEMATICA
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	ARTE
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	


	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	


	ED. FISICA
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	

	Prove pratiche
	
	
	
	


	RELIGIONE
	Mai
	Occasionali
	Frequenti
	Periodiche

	Prove strutturate a risposta chiusa
	
	
	
	

	Prove strutturate a risposta aperta
	
	
	
	

	Prove tradizionali
	
	
	
	

	Prove pluridisciplinari
	
	
	
	

	Interrogazioni orali
	
	
	
	

	Interventi dal banco
	
	
	
	

	Compiti a casa
	
	
	
	

	Incontri con esperti esterni
	
	
	
	


5. PROGRAMMI SVOLTI (entro il 15 maggio e/o che si intende trattare dal 15 maggio al termine delle lezioni)
ITALIANO:
Storia della letteratura, E. Raimondi, Gian Mario Anselmi, Gabriella Fenocchio, Tempi e immagini della letteratura vol. 4, B. Mondadori Milano.
MODULO 4
Il Romanticismo italiano
La polemica classico-romantica in Italia
MODULO 5
I dialettali: Porta e Belli
T2, T3, T4, T5
pp. 168-188
MODULO 9
Alessandro Manzoni
La poetica: il vero storico e la sua negazione Le poesie giovanili, le odi e gli Inni sacri
Le tragedie
I promessi sposi
T1 Inni sacri, La Pentecoste
p. 327
T2 Il cinque maggio
p. 333
T4 Adelchi, Coro Atto III
p. 348
MODULO 10
Giacomo Leopardi
La prima fase del pensiero leopardiano e la poetica dell'indefinito e del vago
Il primo nucleo dei Canti: le canzoni classicistiche e gli «idilli» Il silenzio poetico e le Operette morali
Il ritorno alla poesia: i Canti pisano-recanatesi L'ultimo Leopardi: una nuova poetica
Dai Canti
T2 L'infinito
p. 454
T3 La sera del dì di festa
p. 458
T4 Alla luna
p. 461
T15 A Silvia
p. 504
T16 La quiete dopo la tempesta
p. 507
T17 Il sabato del villaggio
p. 456
T19 Il passero solitario
p. 518
T23 Amore e morte
p. 533
T25 La Ginestra o il fiore del deserto
p. 540
Operette morali:
T7 Dialogo della natura e di un Islandese
p. 476
Storia della letteratura, Ezio Raimondi, Gian Mario Anselmi, Gabriella Fenocchio, Tempi e immagini della letteratura vol. 5
MODULO 1
Poetiche e autori della Scapigliatura Secondo Ottocento
Le poetiche tardo-romantiche e la scapigliatura
p. 49
Le poetiche del naturalismo e del verismo
p. 113
Il naturalismo francese e il verismo italiano
p. 120
MODULO 2
Giosue Carducci
T7 La regina Margherita
p. 105
MODULO 4
Giovanni Verga
Una rivoluzione formale: le tecniche narrative
p. 79
Mastro-don Gesualdo
p. 82
T1 Vita dei campi: Fantasticheria
p. 147
T3 Vita dei campi: Prefazione all'Amante di Gramigna
p. 161
MODULO 6
Giovanni Pascoli
T1 È dentro noi un fanciullino
p. 321
T2 Lavandare
p. 331
T3 Scalpitio
p. 334
T4 Temporale
p. 334
T5 Il lampo
p. 336
T6 Il tuono
p. 338
T7 X Agosto
p. 340
T8 L'assiuolo
p. 343
T13 La mia sera
p. 360
T14 Il gelsomino notturno
p. 363
MODULO 7
Gabriele d'Annunzio
Arte e vita
p. 183
L’opera di d'Annunzio: l'esteta e il superuomo
p. 186
Il d'Annunzio dell'Alcyone e del Notturno
p. 192
T2 Lungo l’Affrico
p. 395
T3 La sera fiesolana
p. 397
T4 La pioggia nel pineto
p. 400
MODULO 8
I crepuscolari
Guido Gozzano
T3 La via del rifugio
p. 483
T4 La signorina Felicita
p. 487
Filippo T. Marinetti,
Manifesti del futurismo (A, B)
p. 53
MODULO 11
Luigi Pirandello
Uomo d'ordine e inesorabile demistificatore
p. 273
Principi di poetica e posizioni ideologiche
p. 275
Il personaggio pirandelliano
p. 278
Un teatro 'altro'
p. 283
Lettura e analisi del Paradiso, canti: I, II, VI, XI.
Parti del programma da sviluppare dopo il 15 maggio (*) MODULO 12
Italo Svevo
Una vita
p. 750
Senilità
p. 762
La coscienza di Zeno
p. 777
Storia della letteratura, Ezio Raimondi, Gian Mario Anselmi, Gabriella Fenocchio, Tempi e immagini della letteratura vol. 6
MODULO 3
Carlo Emilio Gadda
MODULO7
Umberto Saba
T2 A mia moglie
p. 327
MODULO 8
Giuseppe Ungaretti
T1 Eterno
p. 367
T3 Il porto sepolto
T4 Veglia
p. 372
T5 Sono una creatura
p. 375
T8 Soldati
p. 384
MODULO 9
Eugenio Montale
Ossi di seppia
p. 404
Dante: Canti: XV, XVI, XXXIII.
(*) Tenuto conto del ritardo nello svolgimento del programma e considerata la complessità degli argomenti, ci si prefigge di tracciare un quadro di riferimento generale del Novecento che consenta la contestualizzazione degli autori, trattati solo nelle loro linee essenziali.
LATINO:
1. .    L A  TR AD U Z ION E  D AL L A T IN O .
a. Metodologia della traduzione: l ’ approccio al  tema di  versione.
b. Ripasso della sintassi: uso e t raduzione del pronome relativo, periodo ipotet i co indipendente.
2. .         IL DE RERUM NATURA D I LU C R E Z IO .
a. Struttura, scopo e  contenuti del  poema.
b. Lucrezio, De rerum natura :
- l ibro I : vv. 1 - 43 , 62- 79 , 80 - 101, 136 - 145 ( DA L LA TIN O ); 
· l ibro I I I: vv. 634 - 669 ( D A L LA TIN O ). 
c. Prosodia e  metrica: lettura dell’ esametro dattilico.
3. .
L’ E T A’ AU GU S TE A.
a. Caratteri della cultura di  età augustea: l ’ oratoria di  Seneca i l  Vecchio.
4. .
L’ E T A’ D E L L A GENS GIU L IO - CL AU D IA.
a. Contesto storico e  sociale del  principato della  gens Giulio- Claudia.
b. La  storiografia ‘ con formista’ di  Velleio Patercolo, Valerio Massimo e  Curzio Rufo.
c. Seneca i l Giovane:
· vi ta  e  opere di  Seneca, caratteri fondamentali dello stoicismo senecano;
· De  t ranquillitate  animi ,   I , 1 - 10  ( D A L   LA TIN O );  I , 11 - 17  in  t raduzione  i taliana;  I I , 1 - 3 ( D A L LA TIN O ); 
· Consolatio ad Marciam , 19 , 4 - 20 , 3 ;
· Consolatio ad Polybium , 12 , 3 - 13 , 4 ;
· Ludus de morte Claudii , 1 - 4 , 1 ; 14 - 15 ;
· De clementia , I , 1 , 1 - 4 *;
· De brevitate vitae , I,1 - 3; 
· Epistulae morales ad Lucilium , 47 , 1 - 13; 
- Medea , 926- 977. 
d. La Pharsalia di  Lucano:
- Pharsalia , I,1 - 66 *; I I ,380 - 391 ; VI, 654 - 718. 
e. I l Satyricon :
· l ’ autore del Satyricon e i l Petronius arbiter tacitiano: Tacito, Annales , XVI, 18 - 19 *;
- Satyricon , 1 - 2 ; 31 , 3 - 33 , 8 ; 44 - 46 ; 82; 111 - 112 .
5. .
L’ E T A’ D E I FL AV I .
a. Contesto storico e  culturale dell’età dei  Flavi.
b. Plinio i l  Vecchio e  la  Naturalis historia .
c. Marziale e l ’ epigramma:
· origine ed evoluzione del genere  letterario;
- Epigrammata , I, 30 e 84 ; I I I ,26 ; V, 34; X, 4 e 96 .
d. Quintiliano:
· vi ta e opere;
- Institutio oratoria , I I , 2 , 4 - 13 ; X, 1 , 105 - 110 ; XII, 1 - 13. 
6. .
L’ E T A’ D E L P R IN C IP ATO AD O TT IV O.
a. Contesto storico e  culturale dell’epoca.
b. Giovenale:
· vi ta, opera e  caratteri della poesia;
- Satirae, IV, 37 - 55 , 72 - 79 , 130 - 154 *; VI, 114 - 124 , 142 - 160. 
c. Plinio i l Gi ovane:
· vi ta e opere;
· Gratiarum actio, 22 * ;
· Epistulae , VI, 16 , 4 - 20 ( D A L LA TIN O ) ; VIII, 14 *.
d. Tacito:
· vi ta e opere;
· Dialogus de oratoribus ,  36 ;
· Agricola , 1 - 3 ( DA L LA TIN O ) ; 6 ; 30 - 32 *;
- Germania , 6 ; 14 , 18 - 20; 
· Historiae , I , 1 ;
- Annales , I , 1; I I I , 65; IV, 10 - 11 ; XIII, 4 ; XVI, 18 - 19 *.
d.
Apuleio:
-  vi ta e opere;
- Metamorfosi , I I I , 21 - 22 ; IV, 28 ; XI, 29 - 30. 
7. .
L’ E T A’ D E I SE V E R I .
a. I  grandi mutamenti sociali e  l ’ affermarsi del cristianesimo.
b. La  prima letteratura cristiana: Tertulliano e  M inucio Felice.
c. Tertulliano, Apologeticum , 17; 30 , 1 - 7. 
Sono da completare dopo il 15 maggio le unità didattiche 2b, 4c, 6d, 7a, 7b, 7c.
GRECO:
1. .
L A TR AD U Z ION E D AL GR E C O .
a. Metodologia della traduzione: l ’ approccio al  tema di  versione.
b. Ripasso dell a morfologia: aspetto verbale, formazione del tema del presente, aumento, formazione del tema dell’ aoristo,  raddoppiamento.
c. Ripasso della sintassi della f rase: principali potenziali, dubitative e     desiderative.
d. Ripasso della sintassi del periodo: otta t i vo obliquo, proposizioni finale e  consecutiva,  uso e  t raduzione del  pronome relativo, costruzione dei  verba t imendi ,  periodo ipotetico.
2. .
L A TR AGE D IA: MEDEA D I EU R IP ID E .
a. La struttura della t ragedia attica e  i  caratteri generali del teatro di   Euripid e.
b. Euripide, Medea :
· argomenti primo e  secondo dal  greco;
· prologo: vv. 1 - 48 dal greco, vv. 49 - 95 in t raduzione i taliana con greco a f ronte, vv.96 - 130 dal greco;
· parodo: vv. 131 - 213 in t raduzione i taliana con greco a  f ronte;
· primo episodio: vv. 214 - 315 dal  greco, vv.  316 - 409 in t raduzione i tal iana con greco  a
f ronte.
c. Prosodia e  metrica: lettura del solo trimetro  giambico.
d. I l mito di Medea nella cultura a noi contemporanea: visione e analisi di Pier  Paolo  Pasolini, Medea .
3. .
L’ OR ATOR IA.
a. Lisia e  l ’oratoria giudiziaria:
· vi ta  e  opere di  Lisia, caratteri della produzione oratoria;
· Contro Eratostene, uno dei t renta , 92 - 100; 
· Olimpico ( Dionigi di Alicarnasso, Lisia ,  30 ) ;
· t raduzione dal greco di  Lisia, Per l ’ uccisione di Eratostene ,  1- 26; 
b. Isocrate e  l ’oratoria epidittica:
· vi ta  e  opere di  Isocrate, caratteri della produzione oratoria;
· Contro i sofisti , 14 - 18; 
· Panegirico , 1 - 20; 
- Filippo , 12 - 16 *.
c. Demostene e  l ’ oratoria politica:
· vi ta  e  opere di  Demostene, caratteri d ella produzione oratoria;
- Filippica I ,  1 - 29; 
- Sulla corona , 126- 133. 
4. .
L A C U LTU R A E LLE N IS T ICA.
a. I l  crollo della polis e  la cultura dei regni   ellenistici.
b. La  koiné e  le caratteristiche della letteratura  ellenistica.
5. .
L A C O MME D IA.
a. I l  passaggio dalla commedia antica a  quella di  mezzo.
b. La commedia nuova e   Menandro:
· vi ta  e  opere di  Menandro, caratteri della drammaturgia;
- Misantropo , vv. 153 - 178 ; 233 - 381 ; 711 - 747 ; 901 - 969; 
· Arbitrato , vv. 288 - 380 *.
6. .
L A P OE S IA E LLE N IS T IC A.
a. Callimaco:
· vi ta, opere e  caratteri della poesia;
- Ait ia , I , f r . 1 Pf., 1 - 38 ; I I I , fr r . 67 Pf., 1 - 14 e 75 Pf. 1 - 55 ;
· Inno ad Apollo , 105 - 113 *;
· Antologia Palatina ,  XII, 43 .
b. Teocrito:
· vi ta, opere e  caratteri della poesia;
- Idill i, VII, 1 - 51 ; XI*; XV, 1 - 43. 
c. Apollonio Rodio:
· vi ta, opere e  caratteri del nuovo epos ;
- Argonautiche , I,1 - 22 , 721 - 768 ; I I I ,275 - 298 ; IV, 1694 - 1730 , 1773 - 1781. 
d. L’ Antologia Palatina :
· l ’ epigramma e la t radizione dell’ Antologia Palatina ;
· la scuola dorico- peloponnesiaca e  Leonida di Taranto ( Antologia Palatina ,  VII, 295 ) ;
· la scuola ionico- alessandrina e  Asclepiade di Samo ( Antologia Palatina ,  V, 164 ;  XII, 50).
Sono da completare dopo il 15 maggio le unità didattiche 2b, 6c, 6d.
FILOSOFIA:
	MODULI
	CONTENUTI (con riferimento al libro di testo Abbagnano-Fornero,
Protagonisti e Testi della filosofia, Paravia)

	L'IDEALISMO HEGELIANO
1 U.D.
Tempo: 10h
	- HEGEL: COINCIDENZA DI RAZIONALE E REALE
*L’epistemologia kantiana e il problema della cosa-in-sé
*Differenze concettuali tra realismo, realismo problematico e idealismo
*Caratteri generali dell’Idealismo hegeliano
*Il procedere triadico della dialettica hegeliana (per sé, in sé, in sé e per sé)
*La logica (p. 233)
*La “teologia” hegeliana (unità di reale e razionale): lo Spirito Assoluto
*La filosofia della storia hegeliana: la Fenomenologia dello Spirito
*La coscienza infelice (p. 199)
*Il concetto di Stato: Hegel e i totalitarismi novecenteschi

	SCHOPENHAUER: TRA OCCIDENTE E ORIENTE
1 U.D.
Tempo: 10h
	- SCHOPENHAUER: IL MONDO COME VOLONTA’ E RAPPRESENTAZIONE
*La rappresentazione (p. 260)
*La volontà (p. 261)
*Insensatezza della volontà di vivere (p. 262)
*Tra dolore e noia (p. 264)
*Sulla religione (p. 265)
*Confronto con le filosofie orientali: le vie che conducono alla liberazione

	KIERKEGAARD: CRITICA ALL’HEGELISMO
1 U.D.
Tempo: 10h
	- KIERKEGAARD: ESISTENZA E SINGOLO
*La vita estetica (p. 294)
*La definizione di etica (p. 296)
*Speculazione e fede (p. 299)
*Essenza ed esistenza (p. 304)
*La categoria dello scandalo (p. 306)

	ATTUALITÀ ED EVOLUZIONE DEL PENSIERO MARXIANO: SOCIETÀ DI MASSA, CAPITALISMO, GLOBALIZZAZION E
2 U.D.
Tempo: 15h
	- FEUERBACH: RELIGIONE E ANTROPOLOGIA
*Il rovesciamento della filosofia speculativa (p. 327)
*L’alienazione religiosa (p. 327)
*Desideri umani e divinità (p. 329)
- KARL MARX E LA NASCITA DELL’ECONOMIA POLITICA
*Contro il metodo speculativo hegeliano (p. 377)
*La critica dello stato liberal-democratico (p. 378)
*L’alienazione (p. 380)
*Le tesi su Feuerbach (p. 382)
*Dall’ideologia alla scienza (p. 385)
*Struttura e sovrastruttura (p. 386)
*Classi e lotte di classi (p. 388)
*Il plus-valore (p. 391)
*Il crollo del capitalismo (p. 393)
*La rivoluzione comunista (p. 394 )

	CRISI DEL SOGGETTO E DELLA RAGIONE EPISTEMICA:
	- NIETZSCHE: LA VOLONTA’ DI POTENZA
*Apollineo e dionisiaco (p. 41)
*Contro lo storicismo (p. 42)


	NIETZSCHE E
FREUD 2 U.D.
Tempo: 15h
	*Scienza e verità oggettiva (p. 44)
*Il superuomo e la fedeltà alla terra (p. 46)
*L’eterno ritorno (p. 47)
*Morale dei signori e la morale degli schiavi (p. 50)
*La volontà di potenza e la funzione legislatrice dei filosofi (p. 52)
*Critica della democrazia (p. 53)
- FREUD: LA RIVOLUZIONE PSICANALITICA
*Un caso di lapsus (p. 292)
*Un ricordo d’infanzia di Leonardo da Vinci (p. 295)
*Il disagio della civiltà (p. 298)

	LA PRATICA
FILOSOFICA COME CURA DEL SÈ
3 U.D.
Tempo: 20h
	- BERGSON: LA DURATA
*Tesi filosofiche. Una filosofia progressiva (p. 77)
*Analisi e intuizione (p. 79)
*Lo slancio vitale (p. 80)
*Società chiusa e società aperta (p. 81)
- L’ESISTENZIALISMO: caratteri generali. Filosofia e letteratura
*HEIDEGGER:L’essere e l’Esserci (p. 502)
*JASPERS: Il naufragio nell’Essere (p. 508)
*SARTRE: Esistenzialismo e umanismo (p. 512)
*MARCEL:Problema e mistero (p. 517)
- WITTGENSTEIN: FILOSOFIA COME ANALISI E TERAPIA LINGUISTICA
*Il Tractatus logico-philosophicus (p. 347)
*La scienza come totalità delle proposizioni vere (p. 348)
*La filosofia come critica del linguaggio (p. 350)
*L’inesprimibile (p. 351)
*Le Ricerche filosofiche e il secondo Wittgenstein (p. 354)
*La teoria dei giochi linguistici (p. 354)
*Il significato come risiedente nell’uso (p. 356)


STORIA:
	MODULI
	CONTENUTI (con riferimento al libro di testo: Cereda-Reichman, Le sfide della storia, Carlo Signorelli Editore)

	IL SECOLO BREVE: INTRODUZIONE AL NOVECENTO
1 U.D.
Tempo: 5h
	- L’INTERPRETAZIONE STORIOGRAFICA DI E. HOBSBAWN E DI P. KENNEDY (dispense)
*Il significato del “Secolo Breve”
*Cronologie possibili
*Il Novecento e l’epoca attuale: nazionalismi, eurocentrismo, decolonizzazione, mondo bipolare, fine degli stati nazionali, globalizzazione, impero
*Caratteri generali del “Secolo Breve”: economia, società di massa, tecnologia, migrazioni

	GLI SCONVOLGIMENTI DEL PRIMO VENTENNIO DEL NOVECENTO
5 U.D.
Tempo: 15h
	· IL QUADRO DI INIZIO SECOLO
· LA PRIMA GUERRA MONDIALE
· LA RIVOLUZIONE RUSSA
· I TRATTATI DI PACE E IL NUOVO QUADRO POLITICO INTERNAZIONALE
· I CONFLITTI INTERNI DEL DOPOGUERRA E IL DIFFICILE RITORNO


	
	ALLA NORMALITA'

	I CICLI ECONOMICI
DALLA PRODUZIONE DI MASSA ALLA “GRANDE DEPRESSIONE”
3 U.D.
Tempo: 5h
	· LA DEFINITIVA AFFERMAZIONE DEL PROCESSO DI INDUSTRIALIZZAZIONE
· L'ECONOMIA DALLA GRANDE GUERRA ALLA FINE DEGLI ANNI VENTI
· DALLA GRANDE CRISI AL NEW DEAL

	TOTALITARISMI E
DEMOCRAZIA FRA LE DUE GUERRE
6 U.D.
Tempo: 20h
	· IL DOPOGUERRA IN ITALIA E LA CRISI DELLO STATO LIBERALE
· IL CONSOLIDARSI DEL REGIME FASCISTA
· LA POLITICA ECONOMICA E LA POLITICA ESTERA DI MUSSOLINI
· LA GERMANIA DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR AL NAZISMO
· LA RUSSIA SOVIETICA SOTTO LA DITTATURA STALINIANA
· DALLA CRISI DEL VECCHIO IMPERIALISMO AL DELINEARSI DI NUOVI PROTAGONISTI

	LA SECONDA GUERRA MONDIALE E L'AVVENTO DEL BIPOLARISMO
5 U.D.
Tempo: 10h
	· L'EVOLUZIONE DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI TRA LE DUE GUERRE
· LA VIGILIA E LA PRIMA FASE DELLA GUERRA
· LA GLOBALIZZAZIONE DEL CONFLITTO
· LA PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLA GUERRA
· I TRATTATI DI PACE E L'INIZIO DELLA GUERRA FREDDA

	IL MONDO BIPOLARE (1948-1991)
3 U.D.
Tempo: 10h
	· IL PERIODO DELLA GUERRA FREDDA
· USA, URSS E LE DUE EUROPE NELL'EPOCA BIPOLARE
· LA DECOLONIZZAZIONE
· LA QUESTIONE MEDIORIENTALE


MATEMATICA:
GONIOMETRIA
Funzioni goniometriche
1. misura degli angoli
2. il radiante
3. angoli orientati e loro misura
4. la circonferenza goniometrica
5. le funzioni goniometriche:seno, coseno, tangente e cotangente (definizione)
6. variazione e periodicità
7. funzioni  goniometriche  di  angoli  notevoli  del  primo  quadrante
e  di  angoli  ad  essi riconducibili o associati
8. relazioni fra le funzioni goniometriche: prima, seconda e terza relazione Formule goniometriche
1. formule di addizione e sottrazione
2. formule di duplicazione
3. formule di bisezione Equazioni goniometriche
1. equazioni goniometriche elementari
2. equazioni riducibili ad elementari
3. equazioni riconducibili alle elementari mediante formule goniometriche
4. equazioni lineari in seno e coseno
5. equazioni omogenee di 2° grado in seno e coseno Disequazioni goniometriche
1. disequazioni goniometriche elementari
2. disequazioni goniometriche riconducibili ad elementari intere e fratte
3. disequazioni lineari in seno e coseno
TRIGONOMETRIA
Relazioni tra lati ed angoli di un triangolo rettangolo
1. teoremi sui triangoli rettangoli (relativa dimostrazione)
2. risoluzione dei triangoli rettangoli
3. semplici problemi
4. applicazione dei teoremi sui triangoli rettangoli Teorema della corda e relativi problemi
Relazioni tra lati e angoli di un triangolo qualunque
1. teorema dei seni (relativa dimostrazione)
2. risoluzione dei triangoli qualunque
3. semplici problemi
4. teorema di Carnot (relativa dimostrazione)
5. semplici problemi DOPO IL 15 MAGGIO
6. area del triangolo
Definizione di esponenziale e logaritmo Equazioni esponenziali e logaritmiche elementari
Di ogni argomento sono stati svolti esercizi a difficoltà graduale.
Libro di testo adottato: MODULI DI LINEAMENTI DI MATEMATICA mod. N Dodero, Baroncini, Manfredi
Ghisetti e Corvi Editori
FISICA
MECCANICA
Lavoro, Potenza.
Energia Meccanica: Energia cinetica e Energia potenziale (elastica e gravitazionale) Conservazione dell’energia meccanica
FENOMENI TERMICI
La temperatura
1. struttura ed energia interna della materia
2. equilibrio termico e temperatura
3. il termometro
4. la temperatura assoluta
5. la dilatazione termica dei solidi e dei liquidi
6. comportamento anomalo dell’acqua
7. le trasformazioni dei gas
8. la legge di Boyle
9. la 1° legge di Gay-Lussac
10. la 2° legge di Gay-Lussac
11. la legge dei gas perfetti
Il calore e i cambiamenti di stato della materia
1. il calore come lavoro: energia di transito
2. calore specifico e capacità termica
3. la propagazione del calore: conduzione, convezione ed irraggiamento (Qualitativo)
4. cambiamenti di stato
La termodinamica e i sui principi
1. le trasformazioni termodinamiche
2. gli scambi di energia
3. l’energia interna
4. il lavoro del sistema
5. il primo principio: la conservazione dell’energia
6. la macchina termica
7. il secondo principio, il rendimento
ELETTROMAGNETISMO
La carica e il campo elettrico
1. la carica elettrica e l’interazione tra corpi elettrizzati
2. conduttori ed isolanti
3. elettrizzazione per strofinio e per induzione
4. polarizzazione di un isolante
5. la legge di Coulomb
6. il campo elettrico
7. il campo elettrico generato da cariche puntiformi
8. il campo elettrico generato da una lastra e da due lastre piane e parallele caricate per induzione totale
Il potenziale
1. l’energia potenziale elettrica
2. il potenziale elettrico e la differenza di potenziale La capacità
1. la capacità di un conduttore isolato
2. i condensatori
3. la capacità di un condensatore a facce piane e parallele
4. energia immagazzinata all’interno di un condensatore La corrente elettrica
1. la corrente elettrica: l’intensità di corrente
2. la forza elettromotrice, i generatori di tensione
3. la resistenza elettrica
4. circuiti elettrici a corrente continua
5. le leggi di Ohm
6. circuiti in serie, circuiti in parallelo, resistenza equivalente
7. potenza elettrica, effetto Joule Il campo magnetico
1. la forza magnetica
2. le linee del campo magnetico
3. forze tra magneti e correnti
4. forze tra correnti DOPO IL 15 MAGGIO

5. vettore  B  intensità del campo magnetico
6. la forza su una corrente e su una carica  in moto
7. il campo magnetico generato da: un filo rettilineo percorso da corrente, una spira circolare, un solenoide
L’induzione elettromagnetica
1. Flusso del campo magnetico
2. Legge di Faraday-Neuman e forza elettromotrice indotta
3. Legge di Lenz
Di ogni argomento sono stati svolti esercizi strutturati e semplici problemi. Libro di testo adottato: L’AMALDI INTRODUZIONE ALLA FISICA
Ugo Amaldi Zanichelli Editore
INGLESE:
THE SECOND GENERATION OF ROMANTIC POETS
G. G. Lord Byron : ”My spirit walked not with the souls of men”
J. Keats “Ode on a Grecian Urn”
The Novel of manners : J Austen “Pride and  Prejudice” Extract: “Hunting for a husband”
THE VICTORIAN AGE
Historical and social background Literary production: The Victorian Novel
Emily Bronte: life and main works ;“Wuthering Heights” : the plot ,Romantic elements ,the themes .Extract : “Catherine marries Linton but loves Heathcliff”
Charlotte Bronte : “Jane Eyre” Extract : “All my heart is yours, Sir”
R.L .Stevenson :life and main works ; “The strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde”: the plot, the double nature of the setting, good and evil. Extracts: “Jekyll turns into Hyde” “Jekyll can no longer control Hyde”
Charles Dickens : Life and main works.
From “Oliver Twist” Extract : “Oliver is taken to the Workhouse”. The Aesthetic Movement
O. Wilde Life and main works
“The Picture of Dorian Gray” Extracts : “The Preface” “Life as the greatest of the Arts” Victorian theatre: O. Wilde and G. B. Shaw
The Colonialism: Kipling - J. Conrad “Heart of Darkness”. Extract : “Into Africa the devil of colonialism”.
THE TWENTIETH CENTURY
Historical and social background Literary background
Modern Poetry: T. S. Eliot “The Waste Land” Extract : “The burial of the dead” Prose
Modernism: stream of consciousness - interior monologue James Joyce: “Ulysses” general features
From “Dubliners” “ Eveline”. “The Dead”
V. Woolf : “Mrs. Dalloway” Extract : “She loved life, London, this moment of June”
Dopo il 15 maggio.
E. M. Forster G. Orwell
Libro di testo:
A. Cattaneo – D. De Flaviis : “CAKES AND ALE” Vol. 2-3.
SCIENZE:
I minerali: genesi, struttura e forma dei cristalli, solidi amorfi, polimorfismo e isomorfismo, proprietà fisiche dei minerali, la classificazione dei minerali, la classificazione dei silicati,  minerali femici e sialici, minerali non silicati.
Le rocce magmatiche: il processo magmatico, composizione mineralogica delle rocce magmatiche, classificazione delle rocce magmatiche in base alle condizioni di solidificazione e in base al contenuto in silice.
Le rocce sedimentarie: il processo sedimentario, le rocce clastiche, le rocce organogene, le rocce di origine chimica.
Le rocce metamorfiche e il ciclo litogenetico: il processo metamorfico, il metamorfismo di contatto, il metamorfismo cataclastico, il metamorfismo regionale, il ciclo litogenetico.
Plutoni e vulcani: il meccanismo eruttivo dei vulcani, attività vulcanica esplosiva ed effusiva, eruzioni centrali e tipologie di vulcani, eruzioni lineari, vulcanismo secondario, distribuzione dei vulcani sulla Terra.
I fenomeni sismici: il rimbalzo elastico, le onde sismiche, gli strumenti di rilevazione delle  onde sismiche, magnitudo e intensità del terremoto, distribuzione dei terremoti sulla Terra.
L’interno della Terra: lo studio delle onde sismiche, le principali discontinuità sismiche, crosta oceanica e crosta continentale, il mantello, il nucleo, litosfera, astenosfera e mesosfera, la  teoria isostatica, il calore interno della Terra, il campo magnetico terrestre.
La dinamica della litosfera: la teoria della deriva dei continenti, la morfologia dei fondali oceanici, gli studi di paleomagnetismo, l’espansione dei fondali oceanici, anomalie magnetiche, la struttura delle dorsali oceaniche, età delle rocce del fondale.
Tettonica a placche e orogenesi: la teoria della tettonica a placche, fenomeni sismici e tettonica a placche, caratteristiche delle placche, i margini continentali, i punti caldi, il meccanismo che muove le placche, la formazione delle montagne, tipologie di orogenesi.
L’Universo: la sfera celeste, le distanze astronomiche, la luminosità e la magnitudine delle stelle, l’indice di colore, le classi spettrali, l’effetto Doppler, la massa delle stelle, il diagramma di Hertzsprung-Russell, le stelle variabili, le novae, le supernovae e le stelle binarie, le nebulose, l’evoluzione delle stelle, i processi di fusione nucleare nelle stelle, la Via Lattea, gli ammassi aperti e gli ammassi globulari, galassie e ammassi galattici, la materia oscura, i nuclei attivi, le radiogalassie, i quasar, l’origine e l’evoluzione dell’Universo, la legge di Hubble, l’Universo inflazionario e l’Universo stazionario, la radiazione cosmica di fondo.
Dopo il 15 maggio:
L’insegnante si riserva di trattare alcuni di questi argomenti oppure di affrontare in maniera generalizzata le caratteristiche e la dinamica del sistema solare ed in particolare i movimenti della Terra e della Luna.
Il Sistema Solare: caratteristiche generali del sistema solare, l’origine del sistema solare, caratteristiche generali e struttura interna ed esterna del Sole, caratteristiche  generali  dei pianeti del sistema solare, Mercurio, Giove, comete, meteore, meteoriti, asteroidi. Le leggi di Keplero, la legge di gravitazione universale.
Geodesia: la forma della Terra, il geoide e l’ellissoide, i sistemi di riferimento, le coordinate assolute e le coordinate polari.
I moti della Terra: generalità sui moti della Terra, caratteristiche del movimento di rotazione terrestre, prove e conseguenze del moto di rotazione terrestre (esperienza di Guglielmini, di Foucault, legge di Ferrel, alternanza del dì e della notte), caratteristiche del movimento di rivoluzione terrestre, prove e conseguenze del moto di rivoluzione terrestre, le zone astronomiche, differente durata del dì e della notte, diversa durata del giorno sidereo e del giorno solare, l’eclittica, i moti millenari della Terra, moti millenari e glaciazioni.
La Luna: caratteristiche generali, i movimenti della Luna, (il moto di rotazione, di rivoluzione e  di traslazione), i moti secondari, la librazioni lunari, lo spostamento della Luna sullo sfondo celeste, le fasi lunari, mese lunare e mese sidereo, le eclissi, caratteristiche geomorfologiche e struttura interna della Luna, origine della Luna.
Testo adottato:
Massimo Crippa, Marco Fiorani - Geografia generale – Arnoldo Mondadori Scuola
ARTE:
Il Neoclassicismo
La riscoperta del Classico.
Antonio Canova: Teseo e il Minotauro, Ercole e Lica, Amore e Psiche, il monumento funebre per Maria Cristina di Sassonia.
Jacques-Louis David: Il Giuramento degli Orazi, La morte di Marat.
I ritratti e l’incoronazione di Napoleone
Il Romanticismo
I caratteri costitutivi del Romanticismo europeo.
Theodore Gericault: I ritratti degli alienati e La zattera della Medusa; Eugene Delacroix: Il massacro di Scio, La libertà guida il popolo.
Jean-Auguste-Dominique Ingres: i ritratti.
Francisco Goya: Il 3 maggio 1808: fucilazione alla Montagna del principe Pio.
La pittura di paesaggio: Caspar David Friedrich, William Turner e John Constable.
Il Romanticismo italiano. Francesco Hayez: Ritratto della principessa Cristina Barbiano di Belgiojoso Trivulzio, I profughi di Parga, I Vespri siciliani, Pietro Eremita.
Il Realismo
“Fare dell’arte viva”
Realismo francese:
Gustave Courbet: Lo spaccapietre, Funerale a Ornans.
Honore Daumier: Il vagone di terza classe;
Realismo italiano: il movimento dei Macchiaioli. La fucina di Caffè Michelangelo a Firenze.
Tecnica della pittura di macchia. Le scuole di Castiglioncello e Pergentina.
Giovanni Fattori: In vedetta, Il campo italiano durante la battaglia di Magenta, Il carro rosso;
L’Impressionismo
La grande rivoluzione Impressionista: analisi della tecnica pittorica e della poetica.
Rapporto tra arte e fotografia.
I temi e i luoghi dell’Impressionismo.
Edouard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il Bar delle Folies-Bergeres.
Claude Monet: Tempesta a Etretat, I papaveri, La Gare Saint-Lazare. La pittura in serie: i  covoni e la Cattedrale di Rouen, le ninfeee.
Pierre-Auguste Renoir: La colazione dei canottieri. Edgar Degas: l’Assenzio, Le stiratrici.
Le esposizioni Internazionali.
Il post-Impressionismo
La
crisi
dell’Impressionismo
alle
radici
del’arte
contemporanea:
il
concetto
di
post- impressionismo.
George Seurat: l’Impressionismo scientifico e la tecnica del pointillisme. Una domenica pomeriggio all’isola de La Grand Jatte.
Paul Cezanne: trattare la natura secondo il cilindro, la piramide e la sfera. La casa dell’impiccato e la Montagne di Saint-Victoire, Le grandi bagnanti.
Paul Gaugain: La visione dopo il sermone, Mahana no Atua, la Orana Maria.
Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate, il ritratto di Père Tanguy.
Il Simbolismo
Il primo grande movimento internazionale. Temi iconografici e contesto. Gustave Moreau: L’apparizione, L’Orfeo.
Odillon Redon: Orfeo.
Il concetto di secessione a Vienna.
Gustav Klimt: le decorazioni per l’Aula Magna dell’Università, il fregio di Beethoven. Edvard Munch: L’urlo, Sera sul viale Karl Johan, La bambina malata, La pubertà.
Il divisionismo in Italia. Analisi dei temi iconografici e della tecnica pittorica. Giovanni Segantini e Gaetano Previati.
L’Art Nouveau
L’Art Nouveau: le sue diverse declinazioni nazionali.
Le Avanguardie Storiche
Analisi del concetto di Avanguardia. L’arte come espressione di un sentimento collettivo.
Espressionismo
Henry Matisse e l’espressionismo francese del gruppo dei Fauves.
La gioia di vivere, Lusso calma e voluttà.
Espressionismo tedesco: ambiente e temi della Die Bruke. Ernest Ludwing Kirchner: Torre rossa ad Halle, Le cinque donne, Autoritratto da soldato.
Cubismo
La nuova rappresentazione del tempo e dello spazio.
Proto-cubismo, Cubismo Analitico, Cubismo Sintetico e Cubismo Orfico.
Pablo Picasso: il periodo blu e il periodo rosa, Les Demoiselles d’Avignon, gli anni del sodalizio con Braque e Guernica, Ritratto di Ambroise Vollard.
Georges Braque.
Futurismo
Eredità simbolista e fascinazioni internazionali.
Caratteri e specificità del movimento artistico e culturale. I Manifesti. I rapporti con il Cubismo.
Umberto Boccioni: La città che sale, I funerali dell’anarchico Galli.
Giacomo Balla: Gli stati d’animo, gli adii, Compenetrazione iridescente.
Der Blaue Reiter
Caratteri e specificità del movimento artistico e culturale.
Vasilij Kandiskij: letture da “Lo spirituale nell’arte”. Primo acquerello astratto, Piccole gioie.
Paul Klee.
La Metafisica
Caratteri e specificità del movimento artistico e culturale. La stagione dell’enigma. Il rapporto con il Surrealismo. Il ritorno al mestiere.
Giorgio De Chirico: Mistero e malinconia di una strada. Ettore e Andromaca.
Dadaismo
Caratteri e specificità del movimento artistico e culturale.
Il dadaismo come fenomeno internazionale. Il concetto di ready-made
Marcel Duchamp: Nudo che scende le scale, Fontana. Il Grande Vetro.
Dopo il 15 maggio Surrealismo
Caratteri e specificità del movimento artistico e culturale. Creatività e inconscio.
Relazioni tra la psicoanalisi e l’arte.
René Magritte: Il tradimento delle immagini (questa non è una pipa).
Juan Mirò: Testa di donna.
La “Bauhaus” EDUCAZIONE FISICA:
1) potenziamento fisiologico:
a) miglioramento delle capacità cardio-respiratoria e circolatoria: corsa di riscaldamento,
corsa veloce su distanze variabili; andature varie;
b) potenziamento muscolare: esercizi alla spalliera; esercizi al suolo;
esercizi alla scala obliqua; andature varie per gli arti inferiori;
c) miglioramento dell’ampiezza articolare e muscolare: esercizi a corpo libero;
esercizi alla spalliera.
2) Rielaborazione degli schemi motori di base: esercizi con piccoli attrezzi ,grandi attrezzi esercizi con attitudini di volo
esercizi di equilibrio statico e dinamico
3) Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico: giochi di squadra;
organizzazione di partite; attribuzione di ruoli nelle squadre;
Educazione al movimento come abitudine di vita.
4) Conoscenza e pratica delle attività sportive: acquisizione dell’equilibrio psico-fisico; autostima; attività con esercitazioni relative ai seguenti sport:
1) pallavolo
2) tennis tavolo
3) calcetto 5)Teoria
Terminologia Piani e posture Nozioni di pronto soccorso BLS
Cenni corpo umano scheletro articolazioni e muscoli
Libro di testo: Fiorini, Coretti, Bocchi - Corpo libero – Marietti scuola
RELIGIONE: La differenza tra fede e religione. Il Dio dei cristiani. Rapporto tra libertà e scelte morali. Alcuni obblighi della morale cristiana. Accenni al documento del Concilio Vaticano II: “Lumen gentium”. L’essere cristiani nella società contemporanea. Questioni di etica.
Libro di testo: L’altro perché, Bufalini e Quattrocchi, EdB scuola
6. OBIETTIVI RAGGIUNTI DAGLI STUDENTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ
Legenda: I = insufficiente ; M = mediocre ; S = sufficiente ; D = discreto ; B = buono ; O = ottimo
ITALIANO
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Consolidamento delle strutture linguistiche
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza dello sviluppo della letteratura italiana relativamente alla sezione prevista per l’anno in corso.
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza delle diverse tipologie di produzione scritta e orale
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Correttezza formale nella produzione linguistica
	
	
	
	
	
	

	
	Lettura, comprensione, analisi, sintesi di un testo.
	
	
	
	
	
	

	
	Utilizzo delle tecniche di analisi di un testo
	
	
	
	
	
	

	
	Acquisizione di un metodo di studio efficace
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Consapevolezza di fini e modalità della produzione scritta
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di operare collegamenti all’interno della materia e con le altre discipline del corso di studi
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di rielaborazione critica e personale delle conoscenze
	
	
	
	
	
	

	
	Consolidamento/potenziamento
delle
competenze acquisite, finalizzato alla fruizione dei testi.
	
	
	
	
	
	

	
	Uso consapevole della lingua e capacità di cogliere le differenze storico-letterarie.
	
	
	
	
	
	


LATINO
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	consolidamento delle conoscenze di morfosintassi ;
	
	
	
	
	
	

	
	acquisizione di un linguaggio specialistico ampio ed efficace;
	
	
	
	
	
	

	
	struttura dell’esametro dattilico;
	
	
	
	
	
	

	
	acquisizione dei contenuti relativi alla storia della letteratura latina imperiale.
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	comprendere un testo latino nei suoi tratti morfologici, sintattici, semantici;
	
	
	
	
	
	

	
	produrre testi scritti e orali caratterizzati da linguaggio specialistico ampio ed efficace;
	
	
	
	
	
	

	
	riconoscere i tratti stilistici e metrici (in riferimento al verso esametro dattilico) distintivi di un testo.
	
	
	
	
	
	

	
	riconoscere nei testi letti espressioni e manifestazioni della cultura che li ha prodotti.
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	saper individuare relazioni esistenti tra differenti sistemi linguistici (con particolare attenzione ai rapporti tra il latino e le lingue greca e italiana);
	
	
	
	
	
	


	
	saper individuare relazioni intertestuali all’interno della letteratura latina o con altre letterature
	
	
	
	
	
	

	
	saper operare lettura, contestualizzazione e critica del testo finalizzate al confronto con altre letterature e culture.
	
	
	
	
	
	


GRECO
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	consolidamento delle conoscenze di morfosintassi del greco attico antico;
	
	
	
	
	
	

	
	acquisizione di un linguaggio specialistico ampio ed efficace;
	
	
	
	
	
	

	
	struttura del trimetro giambico;
	
	
	
	
	
	

	
	acquisizione dei contenuti relativi alla storia della letteratura greca di IV secolo.
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	comprendere un testo greco nei suoi tratti morfologici, sintattici, semantici;
	
	
	
	
	
	

	
	produrre testi scritti e orali caratterizzati da linguaggio specialistico ampio ed efficace;
	
	
	
	
	
	

	
	riconoscere i tratti stilistici e metrici (in riferimento al verso trimetro giambico) distintivi di un testo.
	
	
	
	
	
	

	
	riconoscere nei testi letti espressioni e manifestazioni della cultura che li ha prodotti.
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	saper individuare relazioni esistenti tra differenti sistemi linguistici (con particolare attenzione ai rapporti tra il greco e le lingue latina e italiana);
	
	
	
	
	
	

	
	saper individuare relazioni intertestuali all’interno della letteratura greca o con altre letterature
	
	
	
	
	
	

	
	saper operare lettura, contestualizzazione e critica del testo finalizzate al confronto con altre letterature e culture.
	
	
	
	
	
	


FILOSOFIA
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Rintracciare il senso delle fasi e dei passaggi del pensiero del Novecento.
	
	
	
	
	
	

	
	Individuare e analizzare le trasformazioni nel campo delle discipline.
	
	
	
	
	
	

	
	Individuare differenze di significato degli stessi concetti in diversi filosofi.
	
	
	
	
	
	

	
	Ricostruire analiticamente argomentazioni complesse.
	
	
	
	
	
	

	
	Comprendere le critiche rivolte ad alcune forme di argomentazione.
	
	
	
	
	
	

	Abilità
	Individuare “autore” e “destinatari” dei testi filosofici.
	
	
	
	
	
	

	
	Riconoscere alcune delle principali interpretazioni date dai principali filosofi.
	
	
	
	
	
	

	
	Analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne le ragioni.
	
	
	
	
	
	


	
	Comprendere la coerenza lineare e complessiva di un testo.
	
	
	
	
	
	

	
	Collegare testi filosofici a contesti problematici.
	
	
	
	
	
	

	
	Formulare tesi e argomentazioni in opposizione a quelle dei filosofi.
	
	
	
	
	
	

	
	Elaborare le linee fondamentali della propria “filosofia” (Metafisica, Etica, Politica, Estetica, ecc.).
	
	
	
	
	
	

	
	Collegare le proprie “verità” e i propri valori con il  proprio progetto di vita.
	
	
	
	
	
	


STORIA
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze (macrounità)
	L’inizio del nuovo secolo e la grande guerra
	
	
	
	
	
	

	
	La crisi delle democrazie. I regimi autoritari a partito unico
	
	
	
	
	
	

	
	Il mondo della guerra fredda
	
	
	
	
	
	

	
	La crisi del bipolarismo e la globalizzazione
	
	
	
	
	
	

	Abilità
	Saper utilizzare un lessico appropriato.
	
	
	
	
	
	

	
	Saper costruire ordinate sequenze cronologiche.
	
	
	
	
	
	

	
	Individuare cause e conseguenze dei singoli eventi studiati.
	
	
	
	
	
	

	
	Collocare fatti ed eventi in senso diacronico e sincronico.
	
	
	
	
	
	

	
	Cogliere i nessi tra gli avvenimenti e le relative interpretazioni storiografiche.
	
	
	
	
	
	


SCIENZE
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Conoscenza dei fenomeni astrofisici, astronomici e terrestri
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Acquisizione dei linguaggi specifici
	
	
	
	
	
	

	
	Acquisizione del metodo di studio
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Saper  inquadrare
un   fenomeno   scientifico  in  un contesto specifico
	
	
	
	
	
	

	
	Individuazione dei rapporti di causa-effetto
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di osservazione e di interpretazione critica dei fenomeni
	
	
	
	
	
	


FISICA
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Acquisizione dei contenuti
	
	
	
	
	
	

	
	Comprensione e risoluzione di esercizi e problemi
	
	
	
	
	
	

	
	Esposizione logica degli argomenti trattati
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Corretta gestione e utilizzo delle informazioni
	
	
	
	
	
	


	
	Uso di un corretto e appropriato linguaggio specifico
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Saper collegare argomenti diversi
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di analisi, di sintesi
	
	
	
	
	
	


MATEMATICA
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Acquisizione dei contenuti
	
	
	
	
	
	

	
	Comprensione e risoluzione di esercizi e problemi
	
	
	
	
	
	

	
	Esposizione logica degli argomenti trattati
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Corretta gestione e utilizzo delle informazioni
	
	
	
	
	
	

	
	Uso di un corretto e appropriato linguaggio specifico
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Saper collegare argomenti diversi
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di analisi, logiche, e intuitive
	
	
	
	
	
	


INGLESE
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Acquisizione di contenuti letterari attraverso la lettura e l’analisi dei testi.
	
	
	
	
	
	

	
	Potenziamento della competenza comunicativa.
	
	
	
	
	
	

	
	Consolidamento delle strutture linguistiche.
	
	
	
	
	
	

	
	Acquisizione di un lessico adeguato ed un linguaggio specifico.
	
	
	
	
	
	

	
	Acquisizione di un metodo di studio corretto ed autonomia organizzativa
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Potenziamento
del
metodo
di
lettura
e
di interpretazione.
	
	
	
	
	
	

	
	Potenziamento delle abilità di sintesi e critica di un testo.
	
	
	
	
	
	

	
	Capacità di rapportare un testo letterario al periodo storico operando opportuni confronti e collegamenti interdisciplinari
	
	
	
	
	
	

	
	Produzione di un testo accettabile nella forma, coerente e  pertinente nel contenuto
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Utilizzare la L2 in contesti comunicativi diversi.
	
	
	
	
	
	

	
	Identificare diverse tipologie testuali.
	
	
	
	
	
	

	
	Attivare autonomamente strategie di apprendimento.
	
	
	
	
	
	


ARTE
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Conoscenza delle principali correnti artistiche tra '800 e '900
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza delle opere degli artisti esaminati
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza delle principali tecniche artistiche
	
	
	
	
	
	

	
	Acquisizione della terminologia specifica di base
	
	
	
	
	
	


	
	Conoscenza del patrimonio artistico
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Saper individuare il contesto storico artistico di riferimento dell'opera
	
	
	
	
	
	

	
	Saper operare collegamenti tra correnti, artisti ed altri ambiti culturali.
	
	
	
	
	
	

	
	Saper valutare gli aspetti formali e significanti dell'opera
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Metodo di lavoro individuale ed interazione col gruppo classe
	
	
	
	
	
	

	
	Analisi e sintesi nel produrre in forma testuale e nell'esposizione orale.
	
	
	
	
	
	

	
	Potenziamento delle capacità deduttive (dall'immagine al concetto).
	
	
	
	
	
	

	
	Uso della terminologia specifica.
	
	
	
	
	
	

	
	Consapevolezza dell'importanza che riveste il patrimonio artistico come testimonianza di cultura e patrimonio della collettività
	
	
	
	
	
	


ED. FISICA
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Movimenti fondamentali e loro espressioni tecnico- sportive
	
	
	
	
	
	

	
	Tecniche dei fondamentali di gioco e tattica
	
	
	
	
	
	

	
	Basi scientifiche relative al movimento
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Strategia di gioco
	
	
	
	
	
	

	
	Saper usare al meglio i movimenti
	
	
	
	
	
	

	
	Utilizzare al meglio le tecniche di pronto-soccorso
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Automatismi e gesti economici
	
	
	
	
	
	

	
	Gioco di squadra
	
	
	
	
	
	

	
	Elaborazione di esercizi con l’ausilio di attrezzi e a  corpo libero
	
	
	
	
	
	


RELIGIONE (avvalentesi n. 20 studenti)
	OBIETTIVI
	I
	M
	S
	D
	B
	O

	Conoscenze
	Gli obiettivi di questa disciplina sono orientati ad offrire agli alunni un contributo per la loro maturazione culturale e umana. Le problematiche e le prospettive dell'uomo sono affrontate su una duplice dimensione: religiosa-umana e storico-culturale
	
	
	
	
	
	

	Competenze
	Conoscenza di un lessico teologico
	
	
	
	
	
	

	Capacità
	Saper essere critici nei confronti della realtà
	
	
	
	
	
	


7. SIMULAZIONI DI PROVA
Il Consiglio di classe, durante lo scrutinio del 1° trimestre, ha programmato due simulazioni  della terza prova dell’esame di stato (effettuate il 1 marzo e il 2 maggio), strutturate secondo la tipologia B sulle seguenti discipline d’esame: letteratura latina, lingua e letteratura inglese, filosofia, storia, fisica e storia dell’arte. Nel corso del triennio i docenti delle diverse discipline hanno proposto agli allievi prove delle varie tipologie d’esame, dalla cui valutazione è scaturito che la tipologia e le discipline sopra indicate consentono agli studenti la migliore espressione delle proprie abilità e conoscenze. Si allegano al presente documento i testi (allegato 1 e 2) e si riportano di seguito la modalità utilizzata e la griglia di correzione.
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA TERZA PROVA
SEMPRE QUATTRO MATERIE
	
	Tipologia di prova
	Modalità
	Tempi

	A
	“trattazione sintetica” (1 argomento per ogni materia)
	max 15 righe
(140 parole circa),
se testo in lingua inglese una o due domande, lunghezza da specificare
	30 min a materia,
35 min se testo lingua
max ore 2.05

	B
	risposta breve 12 domande
(3 domande per singola disciplina)
	6-8 righe max
(60-70 parole circa)
	10 min c.a. a quesito
max ore 2.30

	C
	scelta multipla 30-40 domande
30 = minimo
40 = massimo
	
	1.30 min a quesito max ore 1


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA TERZA PROVA TIPOLOGIE A e B
	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	A
	Conoscenza dei contenuti e Pertinenza alla traccia
	Gravemente insufficiente
	1-6

	
	
	Insufficiente
	7-9

	
	
	Sufficiente
	10

	
	
	Più che sufficiente
	11-12

	
	
	Buono
	13-14

	
	
	Ottimo
	15

	B
	Forma e uso del linguaggio specifico
	Gravemente insufficiente
	1-6

	
	
	Insufficiente
	7-9

	
	
	Sufficiente
	10

	
	
	Più che sufficiente
	11-12

	
	
	Buono
	13-14

	
	
	Ottimo
	15


Punteggio = [(A x 2) + B]: 3. Arrotondamento solo alla fine = tutte le materie.
Si allegano al presente verbale le tracce di ambedue le simulazioni di terza prova, nonché la traccia della versione di greco somministrata nella simulazione di seconda prova.
A completamento si riportano le griglie di valutazione per le altre prove dell’esame di stato, approvate dal Collegio dei Docenti.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA ITALIANO
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	P

	A
	Correttezza,proprietà ed efficacia nell’uso della lingua
	1
	Espressione corretta ed efficace
	14-15

	
	
	2
	Presenta qualche improprietà morfosintattica, è sufficientemente efficace
	11-13

	
	
	3
	Presenta alcuni errori
	7-10

	
	
	4
	Presenta diffusi e gravi errori
	1-6

	B
	Possesso di adeguate conoscenze relative all’argomento scelto
	1
	Padroneggia gli argomenti scelti
	14-15

	
	
	2
	Comprende gli argomenti affrontati, individuandone gli elementi essenziali
	11-13

	
	
	3
	Conosce in modo parziale gli argomenti trattati
	7-10

	
	
	4
	Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti trattati
	1-6

	C
	Costruzione di un discorso organico, coerente e aderente alle richieste
	1
	Argomenta in modo logico, coerente e aderente alle richieste
	14-15

	
	
	2
	Argomenta in modo abbastanza coerente e aderente alle richieste
	11-13

	
	
	3
	Argomenta in modo parzialmente coerente e aderente alle richieste
	7-10

	
	
	4
	Argomenta in modo incongruente, non aderisce alle richieste
	1-6

	D
	Rielaborazione Critica
	1
	Rielabora in modo personale e documentato
	14-15

	
	
	2
	Rielabora in modo accettabile
	11-13

	
	
	3
	Rielabora in modo non efficace
	7-10

	
	
	4
	Privo di  rielaborazione critica
	1-6

	
	
	
	TOTALE
(A + B + C + D) :4


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA LATINO/GRECO
	
	Indicatori
	Descrittori
	P.
	Prova

	A
	Conoscenza delle strutture morfosintattiche
	Rivela conoscenze complete e puntuali
	15
	

	
	
	Rivela conoscenze buone
	13-
14
	

	
	
	Rivela conoscenze discrete
	11-
12
	

	
	
	Rivela conoscenze di base
	10
	

	
	
	Rivela conoscenze frammentarie e/o superficiali
	7-9
	

	
	
	Rivela scarsissime o scarse conoscenze
	1-6
	

	B
	Competenza lessicale e abilità di traduzione
	Traduce in maniera assolutamente corretta
	15
	

	
	
	Traduce in maniera prevalentemente corretta
	13-
14
	

	
	
	Traduce con lievi errori
	11-
12
	

	
	
	Traduce commettendo alcuni errori
	10
	

	
	
	Traduce commettendo gravi errori
	7-9
	

	
	
	Traduce in maniera parziale e frammentaria
	1-6
	

	C
	Capacità interpretative e resa nella lingua di arrivo
	Interpreta consapevolmente con efficace resa
	14-
15
	

	
	
	Interpreta in maniera gen. corretta con discreta resa
	11-
13
	

	
	
	Interpreta in maniera generalmente corretta
	10
	

	
	
	Interpreta in maniera difettosa con modesta resa
	7-9
	

	
	
	Interpretazione e resa nulle o molto scarse
	1-6
	

	
	Totale
	(A+B+C) : 3
	
	


GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
	
	Indicatori
	Descrittori
	P.
	Prova

	A
	Correttezza e padronanza della lingua
	Si esprime con correttezza, fluidità ed efficacia
	5
	

	
	
	Si esprime con correttezza e fluidità
	4
	

	
	
	Si esprime correttamente
	3
	

	
	
	Rivela qualche incertezza nell’espressione
	2
	

	
	
	Non si esprime correttamente
	1
	

	B
	Quantità/qualità delle conoscenze
	Conoscenze ottime
	9
	

	
	
	Conoscenze buone
	8
	

	
	
	Conoscenze discrete
	7
	

	
	
	Conoscenze sufficienti
	6
	

	
	
	Conoscenze mediocri
	5
	

	
	
	Conoscenze insufficienti
	4
	

	
	
	Conoscenze gravemente insufficienti
	1-3
	

	C
	Aderenza alle richieste dell’interlocutore
	Piena ed efficace interazione con l’interlocutore
	5
	

	
	
	Buona  o discreta interazione con l’interlocutore
	4
	

	
	
	Sufficiente interazione con l’interlocutore
	3
	

	
	
	Non corrisponde adeguatamente
	1-2
	

	D
	Capacità di approfondimento e argomentazione
	Sa argomentare ed approfondire efficacemente
	6
	

	
	
	Argomenta ed approfondisce sufficientemente/discretamente
	5
	

	
	
	Argomenta ed approfondisce solo se guidato
	3-4
	

	
	
	È incerto nell’argomentare, non approfondisce
	1-2
	

	E
	Capacità di operare collegamenti
	Opera collegamenti agevolmente ed autonomamente
	5
	

	
	
	Opera collegamenti agevolmente e quasi sempre autonomamente
	4
	

	
	
	Discreta o sufficiente capacità di operare collegamenti
	3
	

	
	
	Opera collegamenti solo se guidato
	2
	

	
	
	Non opera collegamenti
	1
	

	
	Totale
	A+B+C+D+E
	
	


Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’istituto e consegnato in copia a ciascun candidato.
Il coordinatore
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	N.
	MATERIE
	DOCENTE
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	


Data 

il Dirigente Scolastico
 
_ 

STRUTTURE


Per soddisfare le varie esigenze la scuola si è dotata di attrezzature per la didattica molto moderne. Il laboratorio di informatica, usato anche dalle altre classi che non seguono il P.N.I., è stato infatti recentemente completamente riammodernato con PC dell'ultima generazione ed il laboratorio linguistico, anch'esso usato da tutte le classi, è oggetto di continui rinnovamenti e gli studenti possono usufruire di due impianti televisivi satellitari che permettono anche  la  ricezione di canali in lingua straniera. I laboratori di fisica e di scienze sono in continuo miglioramento e l'istituto, collegato ad internet in canali differenziati, si è dotato di una rete computerizzata multimediale che serve diverse classi, e in un futuro molto prossimo si pensa di estendere la rete a tutte le classi.


IMPIANTI SPORTIVI : Palestra; Campo sportivo esterno.


LABORATORI	: Biologia; Chimica; Fisica; Linguistico; Informatica


AULE SPECIALI        : Aula magna; Biblioteca con sala di studio e consultazione










